
A N f t O V I - (Sped. Abb. Postale) Ti. 2 0 

A L P I N I S M O • SCI -}, E S C U R S I O N I S M O 

Venerdì 16 Ottobre 1936- XIV 

UFFICIALE per i seguenti 
sodalizi: 

Sez. dei C.A. I .d i M I L A N O 
,i .. ,. >i Saluzzo 
„ ,. .. * „ Asti 

4JGET di Torino (Sez. C.A.I.) 
G.. Alpln. Fior di Roccia 
Sci C. A. 1. - Milano 
G. S. Penna Nera - Milano 
Sottosez.SellaC.A.I.Palermo 

CONDIZ IONI DI A B B O N A M E N T O ANNUO 
Italia . . . L. 10.30 - Estero . . . L. 25 

- Inviare vaglia all'Amministrazione 

Una copia separata cent. 

Pubbl ic i tà : commerciale, redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi 
Rivolgersi a i rAmmln is t raz lone : V IA P L I N I O , 7 0 - M I L A N O ( I V ) 

Per ritalia centrale e meridionale: Agenz ia R o m a n a Pubbl ic i tà 
V ia de l ie M u r a t t e , 8 7 - R O M A (telef. 60-465) 

Il giornale viene distribuito a tu t t i i soci delle'Sezioni C.A.I . di Milano, 
Monviso (Saluzzo), Asti, UGET Torino, Gr. Alp, Fior di Roccia,Sci C. A. I. 
Milano, Gr. Sclat. Penna N era Milano. Sottosez. Sella C.A.I. Palermo 

E s c e II 1 e II 1 6 di ogni m e s e , 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (ÌV) - VIA PLINIO N. 70 

Il 53° Mpsso i y.i. a Genoi 
Un migliaio di intervenuti -L'interessante relazione del 
Presidente generale sull'attività multiforme del sodalizio 

Genova è stata sede, nel lontano 
•* 1896, nella grigia atmosfera che 

conosceva l'amarezza di Adua, di 
"'. un 'a l t ra adunata nazionale di al

pinisti. Ora i soci dei Club Aleino 
vi sono ritornati, il 4 ottobre, nel-

, l 'anno ,glorioso in cui l 'Impero è 
stato ridonato alla Pa t r ia a le tri
sti giornate del '96 sono state ven
dicate. Si t rat tava del 55. o conve
gno nel quale il Presidente gene
rale, S. E. Manaresi, si è posto di
rettamente, a contatto coi soci del 
grande sodalizio nazionale. I par
tecipanti al congresso hanno rag-

. giunto il migliaio, e quasi tutte le 
Sezioni del C.A.I. avevano la loro 
rappresentanza. • 

Ricevuti al loro arrivo' alla Sta
zione dall'avv. G. C. Nanni, presi
dente della Sezione di Geiiova, era
no intervenuti, oltre a S. E. Mana
resi, il Generale Canale, Ispettore 
delle Truppe Alpine, il dott. Aldo 
Bonacossa, presidente del Club Al
pino Accademico Italiano, il dott. 
Guido Bertarelli, presidente del 
Consorzio nazionale guide e porta
tori del C.A.I., il conte Alberto Bo
nacossa, presidente della Sezione 
di Milano, il Conte Dr. Ugo Valle-
piana, Presidente della Commissio
ne Rifùgi, l 'ing. Silvestri, presi
dente di quella torinese, il Dott. 
Frisinghelli, Segretario generale del 
C.A.I., il Capitano Fino dell'Ispet
torato Truppe alpine, il Cav. Uff. 

/Fe l i ce Arrigo, il Cav. Guido Rivet
ti; t ra i genovesi abbiamo notato il 
cav. G. B. Poli, Bartolomeo Figa
ri, Delle Piane, il Dott. Sabbadini, 

' nonché il vice-prefetto di Genova 
dott. Belley, U seniore Massa in 
rappresentanza del Federale ed al
tre autorità locali. 

Alle 8,30 si è formato il corteo de
gli alpinisti in Piazza della Vitto-

' r ia, .che sono sfilati sotto l'Arco dei 
Caduti, ove hanno deposto un o-
maggio floreale e reso omaggio al
la cripta, quindi, attraverso via 
XX Settembre e Via Roma, si so
no portati in lunga colonna alla 
sede del Dopolavoro provinciale, a,l 

, >* Giardina- dlltaliaj.iri; .piazza. Corvetr 
to, nel cui teatro si sono svolti i 
lavori del raduno. 

Abbiamo notato una trentina di 
gagliardétti delle principali Sezio
ni, mentre la sala era affollata da 
700 congressisti; moltissimi i pre
sidenti Sezionali. 

S. E. Manaresi, colle autorità e 
salito sul palco, insieme al Dr. Vit
torio Frisinghelli, col Consiglio Di
rettivo ' al suo fianco. 

Ha aperto la seduta il presidente 
della Sezione genovese avv. G. C. 
Nanni, il quale ringraziò i presen
ti e dopo l'omaggio ai Caduti ram
mentò come il precedente Congres
so fosse stato tenuto a Genova nel 
1896, all'epoca dei fatti di Adua: 
oggi per merito del Fascismo e 
delle nostre truppe, si festeggia il 
trionfo imperiale in cui gli alpini 
hanno avuto tanta par te . 

L'avv. Nanni ha quindi portato, 
il saluto degli alpinisti liguri ed 
in particolare della Sezione geno
vese, organizzatrice dell 'adunata-

Il discorso di Manaresi 
Ha preso quindi la parola l'on. 

Manaresi, il quale ringraziò gli or
ganizzatori del Congresso, che riu
nisce ogni anno anziani e giovani, 
affermando così il fiore di quel
la continuità di fraternità e di fe
de che è salda base del rude sport 
della montagna. 

Sorgendo in piedi, ricorda quin
di e saluta i 160 Alpini caduti in 
Africa Orientale per la grandezza 
dell 'Italia imperiale ed i loro uf
ficiali: Medaglia d'oro on.' Antonio 
Locatelli, presidente della Sezione 
di Bergamo del C.A.I., Arturo Mer
canti, socio di Milano, ten. Piso-
ni di Genova, caduto in Somalia, 
e Raffaele Ruggini, caduto al Pas
so Mecan. Ricorda pure i caduti in 
montagna nell 'annata decorsa, fra 
i quali il prof. Lorenzo Borelli di 
Torino, che fu per vari anni pre
sidente dell'Accademico, Quaglia, 
Laus e Scotti; fa speciale menzio
ne della triste dipartita d i due va
lorose guide Maurizio Bich di Cour
mayeur e Silvio Agostini di Ma
donna di Campiglio, entrambi 
scomparsi per un banale incidente 
di montagna quasi l'Alpe volesse 
vendicarsi delle temerità dei mi
gliori. 

L'on. Manaresi hai poi fatto una 
minuta disamina dell 'attività del
l 'Ente,, notando come il Segretario 
Generale Dr. Frisinghelli e l'Ufficio 
Segreteria in genere abbiano dovu
to sostenere un lavoro notevolis
simo. 

Circa i- nuovi rifugi ha precisato 
come essi siano ormai tanto com
plessi da richiedere la creazione di 
un'apposito Ufficio in Roma segui
to della Commissione Rifugi, e ri
corda il nuovo decreto sulla vigi
lanza dei custodi da parte del Mi
nistero della Stampa e Propagan
da : l ' importanza grandissima che 
assumono, specialmente quelli di 
confine, giustifica il Decreto. 

Ha rilevato l'importanza' del re
cente impianto della linea telefoni
ca Ortles-Cevedale nel Parco Nazio
nale dello Stelvio, ad iniziativa del
la Sezione di Milano del C.A.I., alla 
cui inaupfurazione era presente S. 
E. l'on. Stefano Benni, Ministro 
delle Comunicazioni e Socio Vitali
zio del C.A.I., il quale ha promesso 
il suo prezioso interessamento per 
il collegamento radio dei maggiori 
rifugi; in questo modo, l ' I ta l ia 'po
trà dire di avere in questa orga-

.nizzazione il primo posto in Euro
pa. Degli studi In proposito si oc
cupa attivamente il Dott. Franco 
Pugliese. 

Riguardo al sempre maggiore in
cremento dell'Associazione, precisò 
come i soci, che alla data di fon
dazione (1863) erano 200, nel 1900 
sono saliti a 5.000; nel 1920 a 10 
mila; nel 1930 a 34 mila e nel 1935 
alla cospicua cifra di 50.500 soci 
divisi in 157 sezioni e 98 sottose
zioni. Le nuove sezioni sono: Arez
zo, Laveno e Potenza. Nuovissima 
poi e significativa quella di Addis 
Abeba, che attende l 'apporto di so
ci metropolitani. La sezione di A-
scoli Piceno venne sciolta per inat
tività, mentre quella di Bergamo 
venne intitolata alla Medaglia d'o
ro Antonio Locatelli. 

Queste cifre, se sono confortanti 
in sé stesse, non devono però di
strarci dal continuare l'opera di 
propaganda per un maggior svi
luppo qualitativo e quantitativo 
dell'alpinismo. L'on. Manaresi ha 
rievocato a tal proposito, quanto 
il nostro giornale non mancò, 
qua,khe mese fa, di mettere in ri
lievo e cioè il confronto con le for
ze dell'alpinismo, estero, ^ special
mente dei paesi confinanti i col no
stro: noi, infatti abbiamo 700 gui
de, mentre tali nazioni ne hanno 
complessivamente 2500; il nostro 
Club Alpino Accademico conta 200 
soci; gli .altri complessivamente 
3000; all'estero ci sono ben 650 mi
la alpinisti inquadrati nei Club al
pini, di fronte ài quali ; i , 50 mila 
nostri non sonQ^gra,n .»cosac-:,;r-i* ^ 

In adeguato rilievo, vennero poi 
messi dal Presidente ì vantaggi 
dell'assicurazione obbligatoria su-

jgli infortuni ed al r iguardo preci
sò come siano state liquidate a so
ci del Club Alpino nello scorso e-

Isercizio L. 202 mila per 119 inci-
! denti. La bontà" dell'assicurazione 
viene dimostrata dal fatto che con
tro la somma pagata dalla prege
vole assicurazione del C.O.N:I. so
no state versate dai soci soltanto 
88 mila lire. Occorre quindi che 
tutti si rendano conto della gran
dissima importanza dell'assistenza 
offerta dal C.O.N.I., provvidenza 
veramente fascista. * 

Un rapido accenno venne anche 
fatto al nuovo accordo t r a F.I.S.I^ 
e C.A.I., accordo che delimita il 
campo dell'attività fra i due enti, 
in modo che essi possano svolgere 
un lavoro proficuo e godere di re
ciproche facilitazioni. 

La relazione tributa iin elogio al
l 'opera svolta dal Consorzio Na
zionale delle Guide e Portatori del 
C.A.I., presieduto dal dott. Guido 
Bertarelli. Ricorda poi i successi 
dello sci militare con la strepitosa 
vittoria di Garmisch del Capitano 
Enrico Silvestri, il terzo Attenda
mento nazionale del C.A.I. presie
duto dal Cav. Attilio Mantovani, il 
quarto Trofeo Mezzalama, il radu
no del Gran Sasso, la Giornata del 
C.A.L 

Dopo un accenno all 'attività del 
Comitato Scientifico, presieduto dal 
prof. Ardito Desio e alla Commis
sione Rifugi, presieduta dal dott. 
Ugo di Vallepiana, l'on. Manaresi 
è passato ad un dettagliato esame 
della attività del C-A.A.L, svolta 
sotto la guida del presidente, co.n-
te Aldo Bonacossa. Accennò a 
quanto è stato fatto nel Congresso 
del-30 agosto u. s. al Breuil. Co
glie l'occasione per elogiare l'alpi
nista prefetto, S. E. ' D'Eufemia, 
che regge quella di Aosta. Ricor
diamo qui che un altro Prefet^p, il 
Gr. Uff. Mastromattei di Bolzano 
s'interessa sempre vivamente e 
partecipa alle iniziative del CA-I. 
Ha poi ricordato che il Trofeo del 
C.O.N.I. per l 'anno XIII è stato as-

Isegnato al C.A.I. per « l a sua an-
I zianità, la ragguardevole attività 
alpinistica è il forte contributo al
la preparazione militare del pae
se ». Applausi vivissimi accolsero 
questa motivazione. 

Le imprese alpinistiche dell'annata 
Interessantissimo è stato l'esa

me dell'attività svolta dai soci nel
la scorsa stagione, malgrado che 
le condizioni della montagna fos
sero poco favorevoli e le perturba
zioni atmosferiche venissero fre
quentemente a sconvolgere i pro
grammi alpinistici e si ebbero ri
sultati assai brillanti. Tra le belle 
affermazioni in ogni settore delle 
Alpi ed anche dell'Appennino, so
no da segnalare le seguenti di ca
rat tere eccezionale: 

Salita della parete nord ovest 
dell'Aile Froide (Delfìnato) di Giu
sto Gervafeutti e Lucien Devies di 
Parigi . 

•Salita del crestone est del Mont 
Blanc du Tacul (Monte Bianco), 
di Gabriele Boccalatte e Nini Pie-
trasanta . 

Salita diretta della, parete sud-
ovest dell'Aiguille Bianche de Pé-
téret (Monte Bianco) di Gabriele 
Boccalatte e Nini Pietrasanta. ' 

Salita della parete nord-ovest 
della Grivola, dell'accademico Li
no Binel ed altri. 

Salita della Parete sud-est del 
Torrione occidentale di Vitale Bra-
man i e Elvezio Bozzoli' Parasacchi 
di MUano. - , 

Salite della Torre di Valgrande 
di Raffaele Carlesso e Mario Menti. 

Salita della Parete §ud della 
Marmoladà di Rocca, di Ettore Ca-
stiglioni. " . 

Salita delle Grandes Jorassea 
per la cresta sud-est della guida 
Eliseo Croux con Titta Gilberti. 

Salita della Torre Venezia per 
via diretta sulla parete sud sud 
ovest di Ratti, Panzeri e VanzeUi. 

Salita della Cima Piccola di La-
varedo per lo spigolo nord, della 
guida Emilio Comici e del porta
tore Ivlazzorana. 

Salita deUa parete, nord del Sas-
solungo, guida Gino Soldà e ing. 
Franco Bertoldi di Vicenza. 

Salita della parete ovest della 
Marmoladà, della guida Gino Sol
dà e Conforto. * 

Salita della parete ovest del 
Campanile Wessely, della guida 
Gino Soldà e ing. Franco Bertoldi. 

L'importante elencazione- delle 
grandi imprese, riscuote l'entusia
stico consenso dei congressisti che 
sottolineano specialmente le salite 
di Boccalatte e Nini Pietrasanta. 

I^a Guida dei Monti d'Italia, o-
pera.massima del C-A.L, in unione 
al Touring Club Italiano è sempre 
argomento principe nell'attività so
ciale. E' necessario che, quest'ope
ra, che illustra finalmente in modo 
sistematico le nostre montagne, en
tri nella coscienza dei soci tutti e 
venga propagandata per la fonda
mentale sua importanza.v Le mo
nografie alpinistiche costano per 
un complesso di ra,giòni, rha sono 
l'espressione tangibile del nostro 
amore per.le Alpi. Addita alla co
noscenza' ed all 'ammirazione dei 
Soci il nuovo volume testé uscito : 
((Regione Masino - Bregaglia - Di
sgrazia », del conte Aldo Bonacos
sa che definisce come opera vera
mente perfetta, modello del .genere. 

Un applauso fragoroso saluta l 'au
tore presente. - S; 

Ricorda pure ilp (( Manuale del
l 'alpinista » di Chiù)0d 0 Gervasut-
ti, molto richiesto!' L'(( Annuario » 
è in corso di compilazione e il Bol
lettino del'C.A-I. e quasi ultimato. 

Il bilancio finanziario si chiude 
quest 'anno con uri- attivo realizza
to in parte anclle per l'esonero 
dell'assicurazione ìdcgli aggregati, 
ed in parto per l 'assoluta necessità 
di cohtenere le fiijanze nella mas
sima regolarità: S -un merito che 
spetta alla Segretfcria Generale. 

Viene comunicata la notizia, del 
resto già nota, o^i a cura - della 
sezióne di Trieste-'del C. A. I., si 
sta organizzando t u n a "spedizione 
.nazionale• alpinistfca in A. O. I. 
Il Presidente annuncia quindi che 
nel prossimo anno la presidenza 
ha deciso di addivenire a più fre 
quenti contatti co£ le sedi dipen 
denti, stabilendo delle adunate re 
gionali dei Presidenti di Sezione 
e dei ' loro immedif 

La relazione d 
vebne . approvata 
zione. 

Quale sede del 
prossimo anno è 
tania, con escursion 

La riunione venie 
ct.'l (( saluto al Re 
al Duceii). ; y 

Dopo l 'adunata gli alpinisti si 
sono quindi, r e c a t i al Palazzo del 
Comune, dove soi'o stati ricevuti 
e salutati dal vièeiodestà irig. Vii 
lasanta, al" qùale | l'on. Manaresi 
ha risposto. rinprrAiando. 

Successivamente | i congressisti 
sono, passati aliar Casa. Littoria, 
dove, dòpo aver deposto una coro
na d'alloro nella', cappella votiva 
d(ji Caduti fascisti,:sono stati rice
vuti dal Federale. - * 

Nel pomeriggio i convenuti si so
no suddivisi in numerose comitive 
che sono partite pèjr le incantevoli 
località dello due riviere e sui mon
ti più vicini, come dagli itinerari 
fissati nel programma dell'adu
nata. 4 

L'on. Manaresi,- accompaf.n^to 
dal do t i Frisinghelli e dal Presi
dente dèlia Sezion^ di Imperia dr. 
Acquarone, h a compiuto un'escur
sione nelle Alpi M|irittlme. 

t i collaboratori. 
ìll'on. jManaresi 

per acclama-

Congresso pel 
ìtata ecelta Ca-

e sull'Etna, 
chiusa infine 

» e col ((Saluto 

ALPINISMO ETIOPICO 
-vmfiÀiliKit^-iiimÉ^ 

Le i l l u d i tfe [aile nere Ifrine 
sull'Amba "Trento" 

Balla cortesia della Sezione S.A.T. 
di Trento del Club Alpino Italiano 
abbiamo potuto avere la " relazio
ne" seguente, stesa dalla Camicia 
Nera Fredy Betta sulla prima a-
scensione dell'Amba Trento, nome 
generico dato ad un quartetto di a-
cuminate ambe nei dintorni di tlau-
zien.. Sì trutta evidentemente del 
primo rapporto tecnico riguardante 
ascensioni su montagne dell'Impero 
etiopico. E' puf vero che abbiamo a 
suo tempo dato brevi notizie di sca
late compiute da rocciatori lecchesi, 
appartenenti a Reparti mobilitati in 
Africa orientale, durante i brevi ri
posi loro concessi dal sevizio mili
tare, al tempo dell'ansiosa attesa 
della grande ed epica offensiva che 
doveva condurci alla conquista del
l'intera Etiopia. Ma si trattava al
lora di ripidi spuntoni di roccia, di 
poca importanza. Vi è stata altresì 
l'epica scalata dell'Amba Uork, uno 
degli episodi più'fulgidi della cam
pagna, nel quale Alpini e Camicie 
nere diedero l'ennesima prova del 
loro eroismo congiunto ad un valo
re alpinistico di eccezione. Ma que
sta dei rocciatori trentini è la pri
ma vera impresa di carattere alpi
nistico in tempo di pace, dopo la 
conclusione gloriosa della campa
gna. 

E' quindi col più vivo compiaci-
, mpnto che la offriamo ai lettori, 
\nella certezza che le cronache delle 
i" prime ascensioni" sulle Alpi pa-
\trie si completino con nuovi succes
si in Etiopia, ricca di monti com
pletamente vergini alle scopette al
pinìstiche. 

La relazione tecnica 
" Da alcuni giorni Marino è ner

vóso, inquieto. Va, viene e la sera, 
sul tramonto, si assenta dalla ten
d a per portarsi in un punto del for
tino da dove egli può scorgere ver
so sud tre grandi ambe; si confon
dono col cielo dorato del tramonto. 
A metà di questi enormi massicci, 
veréo Hauzien, si erge un piccolo 
gruppo formato da quattro magni
fiche torri. Tale gruppo non ha no
me, o meglio una sola di tali torri, 
quella a sinistra di chi guarda, non 
è più vergine. E' s ta ta ' scalata e 
battezzata ((Punta Pellegrini ». Ora 
Marino, dopo aver conquistata là 
prima col Tenente Pellegrini, non è 
più capace di star fermo e la terra 
gli prude sotto i piedi : bisogna 
scalare e dare.il nome alle altre tre. 
Questo è. quello che preoccupa ed 
appassiona il valente e forte roccia
tore trentino, il Signore del Vaiolet. 

I n a sera passa il Tenente Stau-
dacher: u Cosa fai barba?» ((Ah! 
sior tenente, mi no .so cosa che da
rla per poter far anche quelle tre 
cime; ma lù, se el ghe domandasse 
al major el permesso... La corda, i 
ciodi, le scarpe, ghé tutto, basta 
nar! » 

E gli occhi di Marino si illumi
nano di una gioia immensa ed im
provvisa come quella di un bimbo 

al quale è s ta ta promessa la mar
mellata. Egli h a visto che anche il 
suo superiore è stato preso e vinto 
dal suo desiderio, e gli è sembrato 
.scorgere nel viso del tenente una 
tacita promessa. E' contento e quan
do rientra mi racconta del colloquio 
e mi dice : (( Stavolta é la volta buo
na, si va di sicuro». 

Marino, infatti, non si é sbagliato 
pòiciié ii giorno dopo, verso sera, 
me lo vedo capitare con lo zaino 
((fuori ordinanza» beo gonfio e mi 
dice : (( Ghè dentro tutto, compreso 
i ferri ael mestiere, doman matt ina 
all 'alba si parte ».' Sul suo petto 
biilla la grande placca di guida al
pina. 

E partirono poco-prima dell'alba, 
in t r e : il tenente Staudacher, Gilli 
e Marino. Gilli, il buon primierotto; 
sempre pronto con la sua macchi
netta ad eternare in fotografia sce
ne di vita militare, paesaggi d'Afri
ca, ecc. Questa volta é davv"ero uh 
compito invidiabile e parte con
tento. 

L'alba li sorprende a circa due o-
ré di cammino dall'attacco. Dietro 
le spalle sentono la sveglia suonata 
dalla tromba del fortino (( Battisti». 
Non si fermano. Marciano col cuore 
in bocca, di^pentichi, in questa bel
la mattinata, di essere soldati per 
ricordare di essere alpinisti, roccia
tori trentini con una méta piena di 
poesia da raggiungere. Nella valla
ta mandrie di zebù al pascolo os
servano con pigro sguardo questi 
tre bianchi che marciano fischian
do sommessamente le note dell'Inno 
al Trentino. Qualtjhe bimba sulla 
porta dei tukul saluta romanamen
te: (( Salam guitana ». Alle sei so
no all 'attacco..Un negretto recluta
to in un vicino tukul viene posto a 
guardia dei mosch'ettj^ sacco e scar
pe. Breve riposo, un sorso di the e 
Marino parte deciso, secondo Stau
dacher, terzo Pierino. 

Si attacca... 
La salita si 'delinea subito diffici

lissima data la grande friabilità 
della roccia.. Per una parete dr 6 
metri a destra di una lorcoletta si 
arr iva ad un camino alto circa 50 
metri. Dopo 20 metri di camino si 
raggiungono due strapiombi diffici
lissimi da superare, dopo di che il 
camino continua." Salita relativa
mente facile, buoni appigli. Alla fi
ne del camino una nicchia l'uscita 
della quale è molto difficile per la 
s t rana posizione che/il rocciatore è 
costretto ad assumere e per lo s t ra . 
piombo, ci obbliga a girare a destra 
per circa quattro metri. Passaggio, 
breve ma difficile. Si attacca una 
parete di quindici metri con pochis-
simi appigli. Alla fine della parete 
ci si sposta a sinistra per quattVo 
metri e poi nuovamente salita per 
una paretina di circa 5 metri. A 
destra per quattro metri e poi si ar
r iva ad uno strapiombo di 3 metri 
molto difficile e si esce in parete. 
Si sale spostandosi a sinistra e 

•yuinui otto metri in parete esposta. 
n questa altezza ci si spt)sta a ue-
s t ra per lo metri lungo la parete 
molto esposta, arrivando così in un 
camino, ni sale ii camino per enea 
otto metri, facile ma Inabile e si 
arr iva cosi alla torceila alla destra 
delia quale si erge la punta ((Pel
legrini», che si-raggiunge per-roc
ce facili (sette, otto metri). Alla for. 
cella breve sosta per riprendere le
dila, data ' la grande depressione at
mosferica. Da qui una parete di 20 ^ 
metri molto difficile porta ad unO| 
spigolo che ài percorre in direzione 
nord, traversata di t renta metri con ' 
poche difficoltà. Si sale 10 metri in 
parete esposta fino a ra.ggiungere 
uno strapiombo di otto metri, dif
ficilissimo. Altro spigolo di 10 me-; 
tri che termina in una fessura ver
ticale di 15 metri e si sbocca in un 
erto pendio roccioso che porta alla ' 
cima. Abbiamo vinto così la secon-1 
da torre e la battezziamo (( Puntai 
Gilli». • . J 

Sono circa le nove. Breve sosta* 
durante la quale Marino studia la ^ 
discesa e l'attacco per la salita del-! 
la «terza. Breve discesa di 5 metri'. | 
Data l'impossibilità d i . piantare il j 
chiodo per la conformazione della r 
roccia. Marino forma un anello d i j 
corda fissandolo ad uno spuntone \ 
del quale ci serviamo per la discesa! 
a corda doppia: metri 25 in pare- ' 
te. Breve discesa traversale a sini-! 
s tra facile, al termine della quale • 
iniziamo la salita alla terza punta. 
A sinistra per u n a parete di otto 
metri (difficile) si giunge ad una 
fessura di 20 metri molto difficile. 
Al termine si esce su una parete fa
cile e per rocce facili si giunge alla 
terza punta che chiamiamo ((Pun
ta Pederiva »., 

Breve sguardo al panorama. A 
circa 500 metri sotto di noi, vedia
mo gruppi di indigeni che osserva
no questi tre diavoli bianchi alle 
prese di queste torri finora inacces
sibili e sventolanti i candidi sciam-
mà in segno di salute e di ammira
zione. Marino ha trovato il punto 
da dove iniziare la discesa a corda 
aoppia (m. 25) fino ad un^ forcella. 
Uà qui si sale per un canalone pet 
SJO metri, facile; spostandosi a de
stra per uri altro canale si risale 
per .circa 20 metri fino all'attacco 
(li un camino. Il camino di 40 me
tri si Supera con, poche difficoltà. 
Si esce a -sinistra in parete legger
mente strapiombante (15 metri dif
ficile) fino a raggiungere una nic-j 

•^"Sl''efct'a^ffÉlrarirerSi'irà"'56ngia'^ 
in parete molto stretta fino allo spi
golo nord. Passaggio.molto difficile 
perchè espósto, che si gira per pro
seguire per al tra cengia per 6 metri 
(molto difficile).,Si sale rier rocce 
facili fino ad un camino breve, stra
piombante. (7 metri molto difficile). 
Da ani si esce a destra e per 4'J me
tri di roccie facili si giunge alla 
quar ta punta : ((Punta Staudacher». 

La nostra gioia- è indescrivibile. 
Uno di noi intona ((La montanara)) 
ed il coro dei tre trentini si sperde 
nel bel cielo azzurro d'Africa fatto 
eco dalle grida selvagge dei neri. 
Sotto di noi, nell 'immensa distesa 
di praterie, vediamo i tukul in lon
tananza, scòrgiamo garrire al ven
to il tricolore del Jfortino Cesare 
Battisti. 

tinaie gastronomico... 
L'ascensione* è durata 5 ore e ci 

obbliga ad un presto ritorno data 
la distanza delle torri del nostro 
fortino. Discesa:-fino alla forcella 
fra la quarta e la terza punta si 
scende per la stessa via fatta nella 
salita. La discesa prosegue per un 
canalone di cir^a 40 metri. Si gira 
verso sud per rocce facili e si arri
va ad una bella terrazza. Si attra
versa una parete molto esposta per 
circa iiO metri con apjjigli, friabilis
simi (traversata oltremodo difficile) 
per poi salire 5 metri fino ad uno 
spiccio- Continua quindi la disces'a 
con facilità fino alla forcella t ra 
Pun ta Pellegrini e Pun ta Gilli. A-
neUo di corda che viene fissato per 
scendere in corda doppia verso nord 
(metri 25). Altri sette metri di di
scesa e poi nuovamente doppia cor
da di 12 metri, canalone di 40 me
tri e poi ci si porta a destra verso 
Una parete e (la qui ultima corda 
doppia di metri 18 per. arrivare ad 
una cengia. Siamo alla fine. Per 
rocce facili si scende fino all'at
tacco. 

Il fido negretto rimasto di guar
dia ai moschetti e ai sacchi e che 
ci ha seguito con lo sguardo duran
te tutta la salita, ci accoglie sgra
nando tanto d'occhi e baciandoci le 
mani in segno di gioia e di profon
da ammirazione. 'Scendiamo per 
rocce facili e poi per un breve ghia
ione, arrivando così al tukul. Nuo
va manifestazione da parte degli in
digeni che nel frattempo si eraji'o 
adunati avanti al tukul del capo-
Non sapendo come dimostrare la 
lóro ammirazione per noi, tentano 
di renderci dei servigi e chiedono 
di portare moschetto, sacco, cor
da, ecc. Veniamo invitati dal capo 
il quale ci offre il mese (birra abis
sina), ujva, carne secca. Malgrulo 
la nostra istintiva ripugnanza per 
le bevande e specialmente per lâ  
carne, che si presenta in modo tut 
t 'altro che che appettitevóle, siamo 
costretti,ad accettare ciò che ci vie
ne- offerto e 'a fare onore a questa 
ospitalità africana. Uscendo dal tu
kul siamo nuovamente festeggiatis-
simi da tutti. Ritorniamo verso 
Hauzien col cuore traboccante di 
gioia e non senza volgerci spesso 
verso le torri scalate, verso: Amba 
Trento. Un'altra volta il nome della 
"ittà cara ai trentini è portato dai 
Legionari della terra di Battisti ol-
frp i rnari. sul nuovo Impero dell'I
talia Fascista ». 

Prime ascensioni 
[Ima i t i l dulia [osta É Paloni! 
Il 26 settembre u. s.' i soci della 

Sezione di Milano del C-A.I. ing. 
dott. Piero Pensa e Mario Berta-
rìni , entrambi di Èsino, compiva
no la prima ascensione della pa
rete ovest della cima nord della 
Costa del Palone (quota 1841 della 
carta topografica), 

Tale parete, che si leva con up 
magnifico a picco, di circa,400 me
tri, di schietto carattere dolomiti
co, sulla valle dei Molini nella 
Grigna Settentrionale, e ra s ta ta 
varie volte tentata, anche dall'ing. 
Pensa suddetto, per la via chej 
sembrava più naturale, rappre
sentata da un'incisione con incli-j 
nazione lieve da nord a sud. L'in-, 
contro di trat t i insormontabili a-
veva sempre interrotto la s,alita._ 

Il 26 settembre, come detto, i 
due scalatori provarono una nuo-

Tracciato della scalata 

va via che permise loro finalmen-: 
te di superare la parete, segnan
do un percorso molto interessante 
A.,-vaxi0....J!ìfiiidiamQ..;.Ja*jcelaziiipfi-
tecnica; s tesa-dall ' ing. Pensa : 

"Dalle baite "di Moncodeno scen
diamo lungo, il sentiero Capanna 
Monza-Cortenova, sino a portarci 
alla base della parete ovest della 
punta meridionale della Costa del 
Palone. Travexsiamo lungo pendii 
i-ranosi rotti da larici sparsi sino 
a sboccare, al di là di una sellet-
ta, alla base della parete da sali
re nella sua parte sud. 

Quota approssimanva liOO m. s, 
m: Di qui iniziamo l'ascensione. 
Traversiamo su roccia malsicura 
sino a raggiungere un canalino 
che rimontiamo sino a che il cam
mino è interrotto da un piccolo 
anfiteatro roccioso, alto una ven
tina di' metri. Tentiamo di vincer
lo di fronte, ma la roccia è tal
mente franosa da obbligarci a re
trocedere con la massima precau
zione. Ci spostiamo a destra, dove 
troviamo macigno sano. Con quat

to sporgente in fuori di circa 10 
metri, traversato da una spacca
tura. Occorre l'uso di chiodi, di 
cui uno, ben saldo, abbandoniamo 
Ùi parete. Attenzione alla roccia 
malfida. Questo è forse il tratto 
pili difficile della arrampicata. Più 
oltre un nuovo passaggio delicato 
richiede l'uso di chiodi, di cui uno, 
da usarsi coii precauzione, resta 
pure in parete. Siamo così giunti 
al tratto terminale che, su per roc
cie abbastanza salde e ~ hcche di 
buoni appigli, ci permette di" rag
giungere la cresta a circa 1800 m. 

Tempo impiegato, dalla base, 
tra salita e ricerca dei passaggi 
ore 7. 

Dalla cima quota 18^1 passiamo 
alla seconda cima quota 1974 su 
per'roccie buone e non difficili. Di 
là scendiamo alla Capanna Monza. 

Propongo che la via aperta, da 
me giudicata di quinto gradò, sia 
denominata " via Battaglione Mor-
begno ", dal nome del battaglione 
a cui tanto io che il Bertarini ap
parteniamo ». • • 

L'itinerario tracciato è in roiena, pa
rete, cioè ben lontano dalla grande 
spaccatura che divide le due pareti 
deliia punta nord e della punta sud 
della Costa ^ de.1 Palone, spaccatura, 
relativamente facile, già salita anni 
or sono e ripetuta dall'ina. Pensa lo 
scorso anno* 

Il tratto più difficile 

che difficoltà e con l'aiuto di un 
chiodo superiamo l'ostacolo. Ci ri
portiamo, quindi', sulla sinistra e 
su per roccie abbastanza salde, in 
direzione nord, risaliamo una cin
quantina dì metri sino ad incon
trare una incisione che taglia la 
parete con lieve inclinazione da 
nord a sud. La seguiamo tenendo 
a tratti il fondo, a tratti il fianco 
destro. 

Un salto verticale ci obbliga al
l'uso di chiodi, di cui uno rimasto 
in parete. Vinti così un centìriaio 
di metri di dislivello, 'ci accorgia
mo che la spaccatura piega trop
po verso sud, con tendenza a per
dersi in direzione del canale che 
separa le due punte della Costa 
del Palone. Cerchiamo un passag
gio verso, nord. Troviamo una cen
gia incisa lievemente su roccia 
franosa, rossastra. 

Essa rappresenta la "chiave» del
la salita. Ci spostiamo quasi oriz
zontalmente Sina a trovare una 
nuova incisione, questa volta net
tamente verticale. Siamo a circa 
150 metri sotto la sommità. Da 
questo punto proseguiamo seguen
do la traccia dell'incisione, ora su 
un fianco ora sull'altro. A circa SO 

m. dall'inizio incontriamo un trai 

Cima iDDQininata alla torceila Baraoci 
Soltanto ora po.ssiamo dare la re

lazione tecnica della scalata com
piuta il 4 agosto u. s. da Messlneo 
Antonio e da Luigi Pirovano, am
bedue del C.A.I. e G.U,F. Milano, 
cioè la piima della Cima innomi
nata posta immediatamente a S.S.O. 
della Forcella Baranci (gruppo dei 
Barane! - iDolomiti orientali), quota
bile a circa 2700 metri e per la quale 
cima è stato proposto alla Commis
sione Toponomastica del C.A.I. il no
me di «Cima Aldo Lusardi n. 

« Dal sentiero della Val Prà Dru
sa, circa 100 metri più in basso della 
forcella liaranci ci si porta a N. E. 
attraverso il ghiaione sino a rag
giungere il camino che trovasi im-
mediatarhente a destra della verti
cale, abbassata dalla vetta sul ver
sante meridionale. Si sale questo 
camino per circa 35 m. indi ci si 
porta a destra in parete donde, per 
facili appigli, salendo sempre con 

giunge ad una larga cengia erbósa 
e ghiaiosa. Di qui orizzontalmente a 
sinistra per 5 o 6 metri, indi su Qua
si verticalmente. Si raggiunge così 
una forcelletta fra la anticima e la 
cima; di qui si discende un paio di 
metri nel versante di Val dei Bàran-
ci e si traversa poi orizzontalmente 
a destra per 4 m. (2 chiodi levati in 
discesa) sino a raggiungere una cor
ta cengia -^molto obliqua e piena di 
ghiaia {passaggio diflicile). Si segue 
questa cengia sino alla sua fine e 
poi su verticalmente per paretine 
non facili sino alla vetta {ometto). 

Discesa: stessa via sino alla for
celletta' della anticima {difficili le pa-
retme), , indi per roccie facili ma 
marcie in direzione di Forcella dei 
liaranci, piegando per pochi metri a 
destra, si incontra un camino obli
quo verso la Val Prà Drusa: lo si 
percorre tutto, parte in arrampicata 
diretta e parte con due, successive 
corde doppie: la prima di 15'TO. e 
la seconda di circa 35 '(2 chiodi con 
cordino). La salita sino alla forcel-
letta della anticima è facile, di qui 
innanzi decisamente di 3.o grado su
periore. Impiegate ore 3,45 ridticibili 
in una ripetizione ». 

. ^ — 

Fuochi sui monti 
Il « Foglio d'Ordini » -del P.. N. F. 

del 14 corrente, pubblica le disposi
zioni generali per la celebrazione del 
XIV Annuale della Marcia su Roma e 
il XVIII della Vittoria. 
. Fra le cerimonie ed i riti commemo

rativi si ripelerà, come. negli scorsi 
anni, l'accensione di grandi fuochi sui 
picchi delle Alpi e degli Appennini. 
Alle 19 del 28 corrènte e del 4 novem
bre p. V. i colli risplenderanno di 
fiamme simboliche nel buio della se
rata, mentre nelle città, nei villaggi, 
ovunque in tutta Italia gli edifici pub
blici, le case, i monumenti, verranno 
illuminati. 

A proposito di toponimi nuovi 
Rammentiamo a coloro ^che si ac

cingono a compiere scalate nuove la 
massima cautela nell'imporre no
mi nuovi alle vette o punte conqui
state. Non si possono intatti creare 
toponimi senza prima averli sotto
posti all'approvazione della speciale 
Commissione toponomastica del C.A.I. 
che ha sede a Milano, via Silvio Pel 
lieo 6. Questa norma sembra dimena 
ticata, poiché nelle numerose " pri
me ", effettuate in questi ultimi tem
pi si è proceduto senz'altro ai bat 
tesimi col nomi più svariati, dando* 
ne immediata comunicazione alla 
stampa, senz'altre formalità... Occor
re soprattutto rammentare che il cri 
terio adottato dalla Commissione è 
quello di onorare unicamente la me
moria di grandi alpinisti caduti in 
montagna. 

Il CIRCOLO ALPINISTI MI
LANESI ha trasferito la pro
pria sede da Corso Italia 24 
ai nuovi locali di Corso Roma 
17, Milano, migliorando la 

sua esternazione. 

L'inauguraàone è avvenuta 
il 9 corrente, col concorso di 
numerosi soci e simpatizzanti. 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

II 
i ( 

della Guida dei Monti d'Italia 

, E' uscito in questi giorni un nuo
vo volume (Iella » Guida dei Monti 
d'Italiii )., la collezione di guide al
pinistiche con la quale il Club Al
pino Italiano e il Touring Club 
Italiano, unendo i loro sforzi, 6i 
pro[)ongono, di dare agli Italiani 
una completa descrizione della ca
tena alpina e, insieme, uno stru-

carattere prevalentemente pratico, 
il succinto cenno generale premesso 
al volume è le notizie che accompa- ' temente rilegato in teia greggia e 

delle inesattezze e contraddizioni. 
Esse servono soprattutto a indicare 
1 sentieri d'approccio e i passaggi 
da valle a vaiie. Gli itinerari d'a-
fecensione trovano invece un sussi
dio prezioso nelle fotoincisioni e ne-
Kii schizzi disegnati quasi tutti da 
Luigi Binaghi, con perfetta aderen
za alle forine natural i . 

Il volume di 592 pagine, degan-

gnano le descrizioni delle valli e dei fornito di una custodia, è stato ri 
singoli gruppi, costituiscono una 
trattazione completa e scientifica 
della-iregione, s tudiata specie sotto 
l 'aspetto fisico. Inoltre la descrizio
ne delle vallate, delle vie d'accesso: 

otto, mercè opportuni accorgimen
ti, al minimo'spessore e al minimo 
pe'SO : pregio molto apprezzabile de
gli alpinisti. 

Il volume è in vendita ai soci del 
mento perfetto e aggiornato per l a | a i rifugi e dei sentieri che li colle- C.A.I. a condizioni speciali presso 
diffusione e il potenziamento del-1 gm-̂ ^ ^j^yg y,,^ guida sicura e chia-[le sezioni del C.A.I. • 
l 'alpinismo. Il nuovo volume, che!j.j^ anche per turisti ©d escursioni-1 • 
s'hititola- ((Masino, Bregaglia, Di- ,j,tj, ^jjg gj limitano ad attraversare 
sgrazia», descrive una delle zoneji^ catena di valle in valle e da ri-
più interessanti delle Alpi luetiche jfy„jQ ^̂  PJf̂ gjQ^ Infine, la parte scii-
a occidente del Passo del Muretto, g^g^^ off re con la massima precisio-
e cioè i gruppi montuosi compresii, |g |g indicazioni indispensabili per 

Il complesso della 
"Guida dei Monti d'Italia" 

tra il Piano di Chiavenna e la Val 
Malenco, tra la Valtellina e la Val 
Bregaglia. Esso è opera lungamen-

le escursioni con gli sci. 
Ma, com'è logico, un interesse di 

gran lunga più vivo susciterà que 

Diamo la relazione completa della 
COimmissione C.A.I. - Tourins Club 
Italiano, letta al Congresso del C.A.I. 
a Gcnov'a il 4 corrente : 

(( Kegione iMasJno-BregaiKlia-Disffra-
zia ». — Il volume è già'stato distri-

pulLilha-ion; d"el genere, il Conte H"' "^Vt'p%ronrramrritT"nÌnlnis^^^^^ 
' - "r,„^„;j„„4„ ,ioi ia p a n e piopriamente _ aipinisuca ^ ,^^,g„^ ^ messo in vendita presso le 

altre Sezioni. 
La nuova Guida, dovuta all'opera 

appassionata del Conte Ina. Aldo, Uo-

te meditata di un alpinista msi- ^^^ volume nell 'ambiente alpinisti-
gnc, già noto per altre magistrali ^̂ _ ^v'esso era attesissimo; ed è al-
pubLilha-iGn; del genere, il Conte ^^ parte propriamente alpinistica 
Aldo Bonacossa, Presidente tiei ^ ^ ^ jj ^^^i^j^ ^^^^^^(.̂ 33^^ j^^^ ^g^jg^^j^ i 
Club .Alpino Accademico I tahano. i [̂  ^̂ ^̂ ^ ^^^.^^ ^^^ ^^^ percorrere per-

Con lo sviluppo e la dillusione gonalmente gli i t inerari di ascen-, ,.,,,.^o...(.,.ui„ «fi ^u,ue mu. ^nau uu 
che ha preso 1 alpinismo, ancne ^-^^^^ pj,-j importanti, sovente Ai\ nacossa, consta di mi pagine, òl pa-
nelle sue inu alte e arduo manne- : „j,^j^^i, difficoltà, sia raccogliendo. fl''"e di fotografie, 07 schizzi prospet-
stiizio'ni, in tutti i ceti, esso non e ^^^ estrema accuratezza tutte le no T^'^'' ^ schizzi planimetrici di cui sei 
.soltanto, come un tempo, impresa j . . informazioni. La trattazione ' "f,?,,f ' ' ' .[ ,^,/;«'-/^««f ?."»«,»^o^? e'̂ -
(ti iioplii plptti annassionati. 11 Be-i , ,, . j - • , . j cessiva, invece di dividere l'assieme 
Tr ,nó FntH^ , favorendo 0 aiu-i J e " a ^o^a può dirsi assolutamente /„ aue parti, è stata usata una carta 
gnnp Fasc^^U. * ' \ ^ ^ ' ™ i ' ° J , ^ ' ' completa. Anche i sottogruppi se-^ finissima. . 
tando 1 afilu.,so pm "equente e ! ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂  ^ ^^^ ^^^. ^ perchè non, Quest'opera, che ha avuto arande 
numeroso delle giovani generazio
ni alle vette alpino, ha ben dimo
strato di conii)rpndere l 'altissima 
importanza nazionale dì questo 
che è ormai un movimento di mas
se, sia sotto l'asjtetto dell'educa
zione fisica e inoralo del giovane 
alla vita ru(le e fianca dell 'alta 
montagna, alla lotta con gli ele
menti e al riscliio, sia sotto quello 
della conoscenza della catena al
pina che costituisco tutto il confi-!' 
no terrestre della Patr ia . La più ; ^ 
intima .coUabornzione t ra la mas-^ 

oresentano gli aspetti vistosi e ce-\ successo, descrive con esattezza e 
lebri delle vette maggiori o perchè 
meno agevolati dalle vie di comuni
cazione, sono stati oggetto d'un'e-
splorazione scrupolosa, che ha val
so a mettere in evidenza auanto di 
interessante essi racchiudono. La 
descrizione, suddivisa secondo i sin
goli sottogruppi e le costiere oro
grafiche, procede ordinatamente nel 
modo più agevole per la consulta
zione. JDì ogni cima o passo sono 
date le eventuali caratteristiche fi
siche e la storia alpinistica, con ab-

completezza, finora forse senza esem. 
pio, una zona fra le più interessanti 
dell'arco alpino. 

•Gi-uppo delle Griglie. — Il Doti. Sii 
vio Saglio, die già da tempo Tia pron
to il manoscritto di questo volume, 
consegnerà alla tipografia tra una 
quindicina di giorni l'opera sua, che 
consterà di 350 pagine di testo, 48 fo
tografie, una sessantina di scliUzi e 
5 cartine. Il volume, che sarà pronto 
per la distribuzione verso la fine del
l'anno, desterà certo interesse vivis
simo, come quello che-traCla della 
ona indubbiamente più frequentata 

naroli, si crede sia prossima al ter
mine. > \ 

Catinaccio-Sass"olun,KO. — E' il se
condo volume delle " Dolomiti Occi
dentali" affidato all'ina. Tanesini di 
lìolzano. L'autore procede con alacri
tà nel lavoro. • , ' 

Monte Rosa. — La redazione è in 
coThù da parta di G. Oualielmina e, 
suoi collaboratori. 

Gran Paradiso. — La redazione del 
I.o volume, comprendente la parte 
principale del gruppo, è stata affida
ta al Conte Afìdreis, in collaborazione 
con Renato Chabod e con altri. 

Riepilogando, la successione del vo
lumi per il 1936 e il prossimo 1937 è 
la Seguente; 

1936 Dicembre 'Gruppo delle Griane 
1937 Giurino -Alpi Atesine 
1937 - Marmolada, Sella, Odle, 

Plose ». v 

ascensioni compiute notiamo auelle 
delle ' guide Rruno Detassis, Enrico 
Giordani e di Gino :Soldà. 

Le pensioni pagate attualmente al
le vecchie guide sono 42 oltre ai 
sussidi. 

Il compianto Uott. Marco De .Mar
chi ha lasciato in morte L. 5.000 ver 
un fondo premio alle guide del Co
mitato Lombardo^ 
Il Presidente: Dr. Guido Bertarelli » 

zione particolarmente minuta e con-
trollata, appunto, perchè ritiuarda 
quella che fu a buon diritto definita 
la primissima palestra alvtnisUca d'I
talia. 

stica c^fe^'^alte'^CreV'irchie^m^^^^ rinvio alle pubblicazioni ' ti? tutte le Alpi italiane. La descri 
p, del resto, ormai 'un fatto coni- I alpinistiche speciaU. Sono descritti 
pnito che risponde alla più viva, con scrupolosa esattezza tutti gli i-
coscionza nazionale del nostro I t inerari di salita e le relative va-
tempo e che non potrà non dare ; rianti con quante indicazioni posso-
fn.tti preziosi ai fini dell'clevazio-i no riuscire utili all 'alpinista. 11 Pre-
ne spirituale e della difesa della, sidente del C.A.A.I.si è fatto ideal-
Niiziono. j utente guida e compagno degli al-

Ed ecco un volume che illustra ninisti che percorreranno questi itir 
una zona (h confine di alto iute-' nerari; li accompagna con consigli. 
resse alpinistico e anche di grande | indicazioni e osservazioni di detta-
importanza nazionale, situata co-'glio che esialano dalle consuete de-
m'è, a poco più di 100 l<ni. da Mi- { scrizioni di ascensioni, ma che ser-
kinò. Lo vie d'accesso, tanto dalla i vono a richiamare l'attenzione al 
parte italiana, quanto dal versali- momento opportuno, sui particolari 
te grigione sono t ra le più frequen-1 caratteri e pericoli della ipontagna. 
tate dai turisti; e i gruppi mon-1 Egli vi ha impiegato la sua profon-
tuosi che essa comproiulo, culmi-j da esperienza alpinistica, la sua co-
nanti nel M. Disgrazia, sono noti , noscenza perfetta della regione in 
ptc la bellezza degli aspetti natu- i tutti gli aspetti, e anche il suo a-
•rali e fiH e per l'arditezza dei problemi ! more generoso per i Riovani che a-
al]dnistici che offrono. Monti pre- |nelano a provarsi sui più ardui ci-
valontomento granitici, in parte menti alpini; e gliene saranno rico-
coperti di ghiacciai, ossi presenta-1 noscenti quanti s'accingeranno a se
no difatti immani pareti di roccia, ' - • 
vaste corr\zze ghiacciate e pendii 
nevosi, dove jiofisono trovare cam
po d'attività sin i rocciatori acca
demici, sia gli appassionati all'al-
pinisnio con gli sci, sia gli escur
sionisti che amano lo 

Alipi Atesine - dal Passo di lìesia al 
Passo deil Brennero. — Il manoscrit
to, compilato dall'Ufficio Guide del 
T. C. I., è siato controllato sul posto 
con varie campagne alpinistiche, dal 
Dott. Silvio Saglio. Lo scorso anno è 
stato percorso il crinale di frontiera, 
quest'anno sono stati completamente 
esplorati i contrafforti, la giogaia di 
Tessa e le .-l'ipi Sarentine. 

Il volume sarà stampato per il.me
se di giugno 1937. 

Marinolada-SeKa-Odle-Pilose. — W H 
primo volume delle " Dolomiti Occi
dentali ". Esso il stato affidato al Dr. 
Ettore Castiglioni, e la redazione può 
considerarsi ultimata, di modo che il 
volume potrà essere preparato e stam
pato ancora nej 1937. 

Alpi Orobie. — La compilazione del 
volume è stata distribuita tra vari col
laboratori. Il Dott. C. Cesareni, il 
Prof. Brano Credaro e il 'Dott. Silvio. 
Soglio hanno già terminato lo studio, 
l'esplorazione e la compilazione della 
parte loro affidata; manca il settore 
del Prof. Alfredo Corti che si spera 
di poter avere alla fine dell'estate 1937, 
epoca in cui il volume potrebbe es-

;uire la sua guida sulle belle cime. 
lo creste audaci, le vertiginose pa
reti, che coronano la Va.1 Malenco e 
la Val Masino, la Val Coderà e la 
Val Bregaglia. 

L'uso della guida è agevolato, ol-
. _„ ascensioni i trechè da una cart ina generale di • , , 

meno rischioso ma che offrono pur : orientamento, stralcio della Carta ^'•''''^ avviato alla stampa. 
sempre uno stretto contatto con la d'Italia al 250.000 del Touring Clubl Alpi Cozie Meridionaili. — Per la 
natura alpina e sposso ampi pano- Ttaliano, da 9 cartine. 57 schizzi e ' - ' ^ ^ - ^ f^^lfZJ'lJ^rSlim. Z 
rami • ' . •'' totomcisioni. Le cartine, m cui ,^ ^ ^^^^^ ^,f^^^^^ „. ^j^„, ^^.^^^ ^,^. 

La C.uula del Conto Bonacossa,, de-! l'aspetto del terreno montuoso ^V-ì nacossa, Avv. 'Mario lìressu, Prof. 
stinnta iirpvalentomento, come è; pare opportunamente ridotto a sem-1 penso e Ino. Roggiapane. Si spera di 
giusto, agli alpinisti, non manca ;pUcità essenziale, sono frutto di wn poterlo avere pronto per la fine del 
))orò di un 'ntcrosse generale che : paziente studio attraverso la carte-! prosscrno. 1937, e stampato nel 1938. 
merita d'p?fioro posto in evidenza. | grafia della regione, tuttora imper-| .'Vda-TieilTo-Presaneila. — iCa redazio-
Sebbene la coUezione abbia scopo e fetta, che presenta in certi punti ne, sotto la direzione del Prof. Fé-

Le guide ed ì portatori del GAI . 
Ecco la relazione dal Consorzio Gui-

<le e portatori del C.A.I. ipresentata 
pure al Congresso di Genova: 

(( Nel 1931 venh'a fondcìto da S. E. 
Angelo Manaresiiil Consorzio Guide e 
Portatori del C^À.t. che, riattaccando
si alle tradizioni migliori, del Con
sorzio Alpi Occidentali e di alcune 
delle maggiori Sezioni, fondeva in un 
unico organismo i vari nuclei. E' le
cito dire che un\,organico completo è 
stato raggiunto. ', 

L'autorità militare ha Quest'anno, 
indetto'un corso-volontario ver guide 
e portatori presso la scuola di Aosta 
dì alpinismo rriilitare, die ottenne un 
buon successo; è certo che anche per 
il futuro si prenderanno accordi in 
merito giacché questa scuola oppor
tunamente dovrebbe sostituire auei 
f.orsi d'insegnamento che tecnicamp"'-
te sono necessari ma che praticamente 
vennero tenuti ben poche uolte Per la 
gravosità della spesa.. 

Il numero totale delle guide e por
tatori, che era-lo scorso'anno dì 
719 è stalo, per il ringiovanimento 
dei quadri, ridotto a 615. Sono state 
infatti nominate «. Emerite » 1£5 gui
de per aver raggiunto i 60 anni di 
età. 

Praticamente è stato 'loro lasciato 
il libretto ma vengono considerate 
fuori servizio. •-

Vennero nominati 25 portori nuovi 
e 7 guide senza le numerose nomi
ne ancora in (corso nel ''Comitato 
Alto Adige. i, 

L'Assicurazione C.O.N.I. è general
mente molto apprezzata e convenien
te. L'estensione, facoltativa ulti/na-
mente concretata dalla Sede centra
le non ha ancora avuto una diffu
sione notevole. ., 

\Purtroppo quest'anno doijbtamo 
deplorare la mòrte di due note ot
time nostre guide; Maurizio lìich di 
Valtournandie e Silvio Agostini di 
Madonna di' Cafmpiglio; il nostro,do-
lore è tanto pjti acerbo in uuànto 
entrambi eranoV.degni magnifici rap.-
presentantl deUaCorpo delle Guide 
italiane e perirono per fortuite ca
suali circostanze. 

I partecipantimuesVarino al Corso 
Militare ad Aoua furono 54 per lo 
pii'i con rimltatiì ottimo. 

Con provvedimento'In 'viaore dal 
1.0 ottobre è stato abolito il ribasso 
del 10 per cento introdotto nel 1934. 
Permane il ribasso del 15 per cento 
0, favore dei soci del C.A.I. Quest'an
no si ristamperanno le nuove tariffe. 

.inche quest'anno i salvataggi fu
rono numerosi ed importanti. No
tiamo con piacere che in generale 
questi furono regolarmente paaali 
alle'guide e tra essi il p,iù notevole 
è stato quest'anno quello compiuto 
sulla parete di Macugnaaa- dei Mon
te Rosa degli .^ilpinisti Aldo Laus ed 
Angelo Scotti; alle guide furono pa
gate L. 5600. Aiiche a Courmayeur 
Si ebbero rilevanti • pagamenti. Pur
troppo dobbiamo segnalare come una 
società di Milano non abbia ancora 
pagate le tre auide di 'Valsassina 
si che si stanno espe'rendo pratiche 
in proposito. 

Tra le più importanti delle molte 

Distribuzione alle guide e portatori 
La Direzione della Sezione ha 

fatto dono al Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori del C.A.I. fCo-
rnitato Lombardo) di 30 copie del 
volume di Aldo Bonacossa sui mon
ti valtellinesi. E' giusto che l'espe
rienza ed il sapere alpinistico con
sacrato dai «senza 'guide » nelle 
pagine e nella precisa descrizione 
degli itinerari, sia messa a profitto 
delle valorose guide di Val Masino 
e di Val Malenco, che apprezzeran
no moltissimo questo atto di gran
de valore morale e pratico. 

Il_Presidente Generale On., An
gelo Manaresi, h a elogiato al Con
gresso quest'atto della Sezione di 
Milano esempio alle altre Sezioni. 

imporianie proposta della Sezione di Sondrio 
dei C.fl.l. 

In occasione dell'inaugurazione 
della nuova Capanna Porro, il Pre
sidente della Sezione di Sondrio, Prof. 
Amedeo Pauserà, ha sottoposto al Dr, 
Rertarelli un piano completo di se
gnalazione dei sentieri ed itinerari di 
valichi da compiersi in Val Malenco. 
Una apposita cartina è stata prepa
rata a corredo del progetto. Scopo 
della Sezione di Sondrio si è di ot
tenere l4i collaboraziorte delle Sezioni 
direttamente interessate colle zone 
intorno ai Rifugi. .,: , 

Contemporaneamente il signor Lui
gi Tagliabue, rappresentante del G. 
U. F. di Milano sottoponeva alla Di
rezione sezionale un altro progetto 
comprendente la Val Masino. 

Le interessanti iniziative hanno ot
tenuto l'adesione di Milano e saran
no seguite con grande diligenza. 

SCI C.A.I. MILANO 

L* assemblea dei soci 
Venerdì, 23 corrente, alle ore 

21,30, nella Sede sociale, sarà te
nuta l'assemblea generale dei soci, 
col seguente ordine <ìel giorno: 

I.o Relazione dell'attività svolta 
nell 'anno XIV. 

2.0 Esposizione del programma 
per l 'anno XV. ' 

I soci sono invitati a parteci
parvi. 

Il Presidente : 
Ugo di Vallepiana 

NOTIZIE Ì N F A S C I O ' ' ' ' ' ' '̂ ''""'""'9 dedicala al lenenle Rugpi 
Regali dai soci. — Tulio Biraghi, 

indumenti; Carlo Cavalli, tessuti; 
rag. Luigi Bramati, numerosi ingran
dimenti fotografici del Gruppo . del 
M. Bianco; Nino Curti, oggetti di ar
redamento vario ipel Rifugio Bertac-
chi; prof. Sanseverino Rosselli, un 
armadietto farmaceutico pel rifugio 
GiaMii Casati. , 

^gli ecregi donatori vadano i più 
vivi ringraziamenti. 

Soci ordinari e vitalizi. — E'in di
stribuzione gratuitamente il recente 
volume d! Aldo Bonacossa :« 'Masino-
Bregaglla-iDisgrazia ». (Richiederlo in 
Segreteria, •presentando .la tessera in 
reg'ola., • 

SERVIZIO D'AIBEROHETTO 
nei Rifugi de l la Sezione 

Rifugio Albergo «Car lo Por ta» al 
Piano dei pesinelli. — mt. 1426, aper
to tutto l'anno. Passeggiata delizio
sa, due ore di corroda mulattiera da 
Ballabio Superiore; strada carrozza
bile fino al Piano dei Resinelli a 16 
minuti dal Klifuglo; boschi, praterie, 
cascate.*- Centro delle escursioni e 
delle arrampicate sulla Grigna iMe-
ridionale. . Colazione al prezzo fis
so di L. 10, 

Dux. mt. 2264 (Val Martello Alto 
Adiigel tutto J'anno. Pasti L. 12. 

Custode: Carlo Ha;fele - Morter 
(Coldrano). 

Villa della neve. — m. UGO (sul 
Mwttarone), aperto tutti i giorni dal 
1.0 novembre al 30 marzo. 

Custode: Dante Plccinelli - Motta-
rone. ' . , 

Valore in A. O. I. 
Il Generale Carlo Fet tarappa 

Sandri, corrispondente di guerra 
in A. 0. del « Popolo d'Italia » è 
stato insignito di medaglia di bron
zo al valore con una notevole mo
tivazione. Il Consiglio della Sezio
ne di Milano ha porto al Generale 
Fettai'appa le più vive felicitazio
ni ricordando di lui il grande inte
ressamento per l'alpinismo, l 'amo
re per la Valtellina ed il costante 
entusiasmo per il Club Alpino e la 
nostra Sezione. L'aver affrontato 
con aniino sereno e con baldanza 
le terribili fatiche della campagna 
somala è titolo superbo per questo 
nostro camerata. 

Il Genera,le Fet tarappa ha rispo
sto con una gentile lettera alle con
gratulazioni. 

La mattina del 6 corrente è stata 
inaugurata ad Iselle, in quel di Tra-
squera, una cappellina dedicata • al 
tenente mortaista dell'll.'O Alpini 
<( Battaglione Ti-ento » Raffaele iRug-
gini, medaglia'd'argento, caduto e-
roicamente il 31 marzo scorso al 
Passo Mecah ' nella battaglia dell'A-
scianghi. 

In questa occasione al desiderio 
della famiglia dell'eroico ufficiale ha 
fatto riscontro la piena, entusiastica 
e commovente adesione del Comune, 
del Partito e dell'Intera popolazione 
che di lui conoscono i primi passi e 
furono partecipi della 6ua ^esubexan-
té e generosa adolescenza. 

Dopo la Messa celebrata nella chie
sa di Iselle ed un nobile discorso 
del Parroco di Trasquera, si è for
mato un folto corteo che ha rag
giunto la cappellina costruita su di 
uno sperone dominante la valle del 
Diverta. Dopo aver. Impartita la be
nedizione alla cappellina vennero ac
cese le lampade' tra le quali domina 
,una del popolo di Iselle. 

In ultimo, il Segretario; politico 
disse un discorso commemorativo 
rievocando alcuni episodi della vita 
dell'Eroe tra i quali quello che lo 
doveva immortalare. All'appello fa
scista rispose un ((Presente!» vi
brante di tijtti 1 convenuti, mentre 
le rappresentanze del 4.o Alpini, del 
iPariìto, delle Associazioni combat
tentistiche e dell'Opera Balilla ele-
vavano'al cielo le proprie insegne. 

minuire l'iinportanza dell'iniziativa,. 
dobbiamo ad onore del mero osserva-
vare come .fino a prova contraria la 
più alia chiesetta alpina sia quella 
situata presso il rifugio Garibaldi e 
dedicata alla Madonna dell'Adamello 
{a m. 2555 di altitudine) costruita du
rante la guerra dai combattenti per 
un sentimento che commuove ed e-
salta e che, purtroppo, sembra sia 
stata un po' dimenticata. Il modesto 
tempi è conservato con senso di re
ligiosa reverenza dalla Sezione • del 
C.A.I. di Rrescia senza alcun aiuto 
esterno, perchè questa attestazione dì 
idealismo ammonitore permanga. 

Un bivacco fisso sulla Presanella 
Per iniziativa della S.ATT.. sezio

ne-di Trento del C.A.L e con la 
cooperazione spassionata del Gruppo 
guide alpine di Pinzolo e Madonna 
di Campiglio, venne costruito sul
la vetta della Presanella a metri 
3550, un bivacco fisso. Consta di una 
baracchetta in legno, solidamente 
ancorata e foderata esternamente con 
cartone catra.ma.to. 

La porta è divisa In due parti, in 
modo che nel caso di molta neve, 
si può entrare e prendo solo la par
te superiore.' Nell'inteirno Panche ed 
nn tavolo rendono confortevole il 
soggiorno. ; ; 

La notizia, sarà accolta con favore 
dagli alpinisti ed ancor Piti dagli 
sciatori che ormai accorrono nume
rosi sulla più alta vetta del Tren
tino. V '. ' -: -

' Strade alpine nel Trentino.' — I l 
Ministero dei lavori pubblici ba stan
ziato 800 mila lire per.la completa 
sistemazione della strnda ' ohe da 
Trento sale al monte Sondone. im-
nortflnte centro di sport ilnvernali. 
o 350 mila per i lavori della strada 
della Val- di Cembra. 

In canoa a 2200 metri di altitudine 
„ Gli ingegneri Franco e Giovanni 
Seassaro del C.A.I. Milano e (il. si
gnor . Ferruccio Casorati del Gruppo 
milanese della canoa partiti l 'il cor
rente di mattina dalla centrale idro
elettrica del Gaver (AUa Valle del 
Caffaro, "riti!-1500) con tun canotto 
•sniontabilèr«•.Super T, 6 », ih 5" ore 
di marcia, resa ancor più faticosa 
dall'abbondante neve caduta negli 
«corsi giorni, superando la quota di 
''̂ OO m., hanno, raggiunto il Lago 
Nero, posto a 2200 m. di altitudine. 
Il freddo Intenso e il nevischio non 
hanno imroedito il montaggio del ca
notto, né i lavori di sondaggio e di 
misurazione del lago, scopo della 
spedizione alpina-oanoista. i 

Il lago verrà quanto prima utiliz
zato fin. una Società idroelettrica. La 
comitiva f" rientrata regolarmente al
la base di partenza in serata. 

ALBERGHI AFFILIATI 
al la sezione di IVlIlano del C.A. I . 

Sormano - Bifugio Colma Piano Tlvano, 
m. 120O - Aperto tuttìa l'anno. Sconto 5 %. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me
tri 9 )̂ - Albergo Monte Albiga. Scon
to 5 %. • 

MaElgio (Vakassinal. m. 772 - Grand Hotel 
sMllano. Sconto 10%. • " 

Monte Pana (Val Oàrdena) •metri 1700 -
Sporthotel. 70 letti, ofrni conforto: scuo
la di sci e ginnastica: campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. , 

Cliiareggio, m. IfiOO (Boschi, ghiacciai e 
Tettel. Trattamento e tirezzi famigliari. 
Arpribile In inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti. guida del C.A.I, 

AlDe 'Devéro, m. 1650 - Alibergo Cervan-
,iÌone. 

Cortina d'Ampezzo, m. laoo - Hotel Vit-' 
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova - Grand Hotel Savoy Majestic. 
Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino 

alla stazione, ".pertò tutto l'anno, ri
scaldato. Scontò 5 %. 

MadesFmo, m. 1550 - Grand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata - Nuovo Albergo 
Ristorante " Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento' 'di fam'glia. 

passo di Cavia, m. 2652 - Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia,.- - Apribile d'in
verno - Sconto 10 %. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Ooldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quilà Nera Servizio d'auto pelGiova-
retto. m. 1828 a un'ora e mezza dal 

Elfuèio Dux. Sconto S %. 
Parco San Primo, m. 1200 - Albergo Parco 

Monte S. Primo.' trattamento di primo 
,:;, ordine. Sconto 5%. ,, 
Mottar'one Vetta, m. 15C0. - Grand Hotel 
-Mottarone Vetta. Sconto 10 % - Villa del 
la Neve dello Sci C.A.I. Milano. 

Milano • Albergo Commercio N. 5. 

A proposito di chiese alpine 
in occasione dell'inaugurazione, 

avvenuta recentemente della chiesa 
•sul Gran Sasso d'Italia, è stato affer
mato che isi trattava della pi'ù alta 
d'Italia. Pur non volendo con ciò di-

Abbonarsi e, procurare ab
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto Jt fede 
alpinistica! 

Quota valevole per tm anno 

L . IO30 
con decorrenza da' qualsiasi data 
Inviare vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

M O N O G R A F I A N . 123 (a lp in is t ica ) 

Cresta Segantini 
(coniinu3.ziont del numero precedente) 

I T I N E R A R I O D I lAPPROCCIO 

Dal Rifugio 'Carlo Porta una co
moda e -larga viottola si dirige a 
settentrione per jiassare in cospet
to dcH'artifetico stelo della INIadon-
nina delle Rocce e attraversare 
con due risvolte il freschissimo 
'bosco di faggi, donato da Carlo 
Por ta alla Sezione di Milano e 
intitolato « Bosco 'Giulia », al no
me ile'.la venerata sua madre. 

La-S,viottola' termina feu un ri
piano erboso al rfmrgine setten
trionale dell'ombroso boschetto, 
donde dirama due sentieri. Uno 
prosegue a destra e risale la Cre
sta Cormenati sino alla vetta del
la (i tigna Meridionale, l 'altro, 
quello della « Direttissima » . si 
svolgo a, sinistra (0) e corre pia
neggiante e di costa iper un bre
ve .tratto, portandosi alla base di 
alcunc'paretine rocciose, sulla pri. 
ma delie quali si trova scolpito 
nel vivo un vecchio segno di con-
flnei del comune di Mandello, com. 
posto da una rudimentale croce 
con le lettere « C. ^M. » e la dato 
17C3. Il sentiero passa poi al di 
sopra di un minuscolo faggeto, at 
traversa la foce del Canalone Cai-
mi e sale a serpentino lungo una 
costa erbosa con vista sempre più 
ampia, sìa sul vicino Lago di Lee 
co e sulla 'Valbrona dominal^a dai 
Corni di Ganzo, sia sui lontani 
orizzonti con la catena alpina, do
ve il Monte Rosa giganteggia e 
talvolta appare l'isolato Monvisp 
Superata la scarpata il sentièro si 
inoltra ben tracciato verso la ba
se di altri roccioni e con diminuì 
ta pendenza, attraversando qual
che colatoio secondario si innalza 
a risvolte per un'erta china erbo
sa. All'incontro di un profondo 
canale la traccia rimonta il pie
troso e franosq pendio di destra, 
poi ^si perde alla radice di 'uno 
sipuntone roccioso. Si sale allora 
per facili roccette friabili e feipo-
standosi a sinistra si percorrono 
trasvc*'salmente facili rocce per 

scendere in un canalino ben gra
dinato sul fondo del Canalone de) 
Cominetto, di fronte alla « pareti 
na » che sbarra il percorso. 

E' il tratto più noto del sentiero 
della (( direttissima » davanti al 
quale molte comitive rinunciano 
di proseguire. Il percorso è inve
ce Jacile e addomesticato: nel pri
mo tratto si supera una paretina 
servendosi di arpioni, sicurissimi 
anche se si muovono, perchè in 
fìssi nella roccia e ivi trattenuti 
dal piombo. Dopo cinque metri ci 
si siposta a sinistra su un ripiano 
con ringhiera è ci sì innalza per 
facili gradini rocciosi verso una 
scaletta dì legno, ancorata alla 
roccia e niunita; come la paretina 
sottostante, dì una fune metallica. 
Risalita la scaletta si entra ne) 
fondo del Caminetto Pagani, così 
chianmto in ricordo dell'opera ala
cre e infeiligenie prestata da Giu
seppe Pagani nel tracciare il sen
tiero, e nella par te superiore, che 
si restringe per effetto di un mas
so incuneato, ci si solleva valen
dosi di una scaglia rocciosa ad
dossata alla pare t ina di destra. 
Sulla parete opposta è infìssa una 
lapide che, da questa via aperta 
tra le rupi, sa luta gli amici della 
Stìzìone di Milano del C.A.I.; fu 
posta nel cinquantesimo (1923) del 
la fondazione. 

Al disopra del caminetto il sen\ 
tiero, dopo un tratte^ piano scen
de con svolte, percorre una cen-
getta con corda metallica alla te
stata di un profondo valloncello 
in cui precipitò un alpinista nella 
ricerca di stelle alpine (lapide), o 
prosegue, scavalcando un costone, 
con bella vista sulle Cuspidi della 
Val Tesa. Dopo un secondo e un 
terzo sperone si abbassa in u n ca
nale; da questo canale risale a un 
intaglio e, correndo su cenge er
bose, talvolta munite di funi nie-
talliche, perviene sul fondo del 
Canalone dei Piccioni. Attraversa
to questo canalone, percorribile 

sin quasi alla vetta della Grigna 
.Meridionale, la traccia si innalza 
verso lo sperone che divide dai 
Canalone di 'Val Te^a, e raggiun
ge una sella a mezzogiorno della 
quale si elevano isolati due tor-
Vìonciiiì: la Portineria e il Cam-
paniletto, e in fascio la trìade del
la Torre, della Lancia e del Fun
go. Al dì là della selletta il sen
tiero prosegue in piano, incontra 
la lapide in memoria di alcuni al
pinisti precipitati dal Fungo, e 

^cende poi sul fondo del Canalone 
della 'Val Tesa. Di qui si alza a 
un altro intaglio donde si ammira 
la Tor^-e Costanza sormontata da 
un grande e visìbilissimo fascio 
littorio, la Mongolfiera, e in alto 
a destra la Piramide Casati e il 
Torrione Palma. In questo punto 
il sentiero si biforca: a sinistra, 
segnalato da un disco rosso scon 
de per rimontare poi ai Colli Ga 
ribaldi e Rosalba e portarsi hll'o-
moninio rifugio; a destra invece, 
segnalato da due dischi rossi, si 
distacca il raccordo per il Sen
tiero Cecilia. 

Si segue quest'ultimo ramo che 
sale dì costa un breve pendio er
boso e raggiunge una selletta tra 
il Torrione Statuto e alcuni spun
toni. Dalla .selletta discende in un 
canalone di detriti che corre sul 
fianco occidentale della Torre An
gelina, dell'Ago Teresita e del Tor
rione Clerici. Tale canale è stroz
zato da un breve salto roccioso 
qhe si gira a destra facilmente. 
onde proseguire poi sui detriti e 
a risvolte lungo una breve china 
erbosa a incontrare il Sentiero Ce
cilia poco sotto al Colle Valsecchi, 
al quale sì sale anche per ammi
rare il he) versante occidentale 
della Grigna Settentrionale, che la 
irregolare Cresta del Giardino se
para dalla Grigna Meridionale. 

I T I N E R A R I O IDI A R R A M P I C A T A 

-Dal Colle Valsecchi m. 1882, si 
volge a destra (ESE) per scaval-
•care un primo roccìone e portarsi 
a una sella erbosa e detritica, alla 
base di un torrione la cui parete 
OiNO.è incisa da due fessure a V, 
riunentesi in basso su un ripiano 
erboso. Per iiria gradinata di roc
ce facili si raggiunge tale ripiano, 
e di qui si entra nella fessura più 
larga che sale obliquamente a de
s tra (qualche vecchio segno a mi

nio). Per la ifessura, nell'ultimo 
tratto stretta e liscia, sì-raggiun
ge a destra là sommità di uno 
spuntoncino, separato dalla pare
te del torrione da uno stretto in
taglio, poco profondo. Dallo spun
toncino con una spaccata sopra 
l'intaglio sì attacca la ^parete af
ferrando con la' mano sinistra un 
appiglio al di sopra di un gradino 
e con la destra un altro appiglio 
molto più in alto. Usufruendo di 
altri buoni appigli a sinistra, in 
una crepa, e compiendo una 'spac
cata col piede sinistro, appoggian
dolo a un risalto roccioso, si su
pera lo strapiombo, che rappre
senta il passaggio più difficile di 
tutta la cresta, ma che può esse
re facilitato da una leggera sipin-
ta di chi sta dietro, sullo spun
toncino, in posizione sicurissima 
e comoda. Seguono poi rocce con 
buoni appigli, |Che permettono di 
raggiungere la! sommità del Tor
rione m. 1943. j 

Si può anche, dalla somm.tà .W 
torrioncino scendere per rocce faciu 
verso destra ' [S] e da im ripiano 
spiccare un sa.lto, im.pressionante lan 
facile, al di sopra, di una tessur 
canale, onde portarsi su un lar^o 
spiazzò roccióso, dal mialé per ,'n 
cili rocce si sale alla, cresta a de 
stra (E) del torrione. 

Questo torrione è stato vìnto dai 
primi salitbri una prima vojta uoi 
il canalino di sinistra, apc to a N 
alto •circa 35 metri, deviando a due 
terzi dì'esso nella .parete di destcii 
e la seconda vòlta scendendo de' 
Colle 'Valsecchi sul versante setten
trionale per prendere un canale che 
porta a E di esso. 

Dalla sommità del Torrione 194!̂  
si segue la cresta, scavalcando al
cune frastagliature o girandole 
sul versante meridionale (destra) 
per tracce di passaggio. Si passa 
poi tra due torrioncini, si gira un 
roccìone e ci si porta a un inta
glio, oppure sì ! raggiunge la som
mità di uno spuntone per saltare 
due metri più sotto 6ul. successi
vo. Continuando per il filo della 
cresta e per rocce erbose, dopo 
una decina di metr i , si raggiunge 
un ripiano. Si piega verso destra 
in parete per sei metri circa, su 
un risalto roccioso, poi si prende 
una fessura che si inizia poco-mar
cata ma poi si t approfondisce. 

Dalla fessura 's i esce pr ima del
la sua fine verso destra, si gira-il 
torrione e si entra 'nel la parte su

periore di*iin profondo canale, che 
si segue fino al suo termine su
periore, alla sommità dei Vertice 
Dorn m. 1981. Si scende poi 'per 
il filo, si piega leggermente a de
stra girando un masso, e ci si ca
la per un breve salto (2 metri) 
usufruendo di appigli abbondanti 
che stanno a destra di una fessu-
rina. Si giunge così a un ripiano, 
.a cavallo t ra due canali, da cui 
si scende a -.sinistra per un cana
lino, nel quale prima della fine si 
obliqua a destra, dove vi isono 
piccoli appoggi per i piedi e buo
ni appigli per le mani. 

Si sale poi all'intaglio e si at
tacca una breve paretina con po
chi appigli; si prosegue su gradini 
rocciosi; si piega leggermente a 
destra verso un altro intaglio, e 
da questo sì sale direttamente per 
pochi metri fui quasi alla sommi
tà (K uno spuntone «lo^Svizzero » 
per volgere di nuovo a 'sinistra e 
portarsi in cresta a un 'al t ra in
cisione della medesima. » 

Con una spaccata sì attacca la 
parete dello apuntone" successivo e 
sì raggiunge una serie di ripiani, 
dall'ultimo dei quali si piega a 
destra e per ufta lieve fessura si 
gira un musso. Al dì sopra del 
masso si compie una breve tra
versata a destra, scendendo' per 
pochi metri e si passa in una nuo
va incisione, donde parte una cen
gia che gira a destra e si porta 
fin sull'orlo di un caminetto. Sì 
attraversa il caminetto, si sale a 
destra di esso per comodi gradini, 
poi si entra in esso; nel punto in 
cui si restringe, si esce a destra 
e per il bordo e ' le rocce facili 
successive si guadagna un nuovo 
intaglio, a E del Torrione della Fi
nestra. Di qui, si-passa per la pri
ma volta sul versante della Val 
Scarettone, per percorrere una fa
cile cengia e entrare in un facile 
camino che riporta In cresta. Sì 
scavalcano due spuntoni, e poi dì 
nuovo sul versante di Val Scaret
tone si prosegue sotto la cresta per 
rocce facili e molto , rotte. ' 

Abbassandosi leggermente si rag
giunge un canaletto che porta su 
una cornice rocciosa, un poco ma
lagevole, che si percorre fino a 
incontrare la « lingua «.ifondo ne. 
voso di un ripidissimo canalone. 
Con molta neve il passaggio è fa
cilitato; si attraversa allora dia

gonalmente la neve e sì raggiun
ge il fianco opposto del canale, .che 
sale come un piano inclinato con 
rocce sovente bagnate, e in qual-/ 
che punto friabile, fin sotto la co-
sidetta Bastionata. Dopo aver ri
salita la sponda per una trentina 
di metri, ci si sposta verso destra 
sfruttando comodi risalti rocciosi, 
e per un grande imbuto si rag
giunge facilmente ancora la cre
sta. 

Anziché attraversare sul versante 
di Val Scarettone si può anche con
tinuare per cresta; si prende allor;i. 
un camino sul versante settentrio
nale della cresta, e 'Per esso si ra«r-
giunge il fiilo, che si- segue sino al
la sommità della q-uota 2080. 

Da questa si continua fino a rag-
giun.gere il Torrione <c Insci per rid. 
(Così per ridere), dovè la cresta si 
interrompe con un brusco salto. Da 
qiiesto torrione si discende loer po
chi metri verso settentrione, poi eoa 
una calata a corda doppia (m. 1,S) 
si ' riesce al fondo del canale, DOC.T 
sopra la traversata della a linjrua ». 

La cresta continua poi bella, fa
cile, a gradini e quindi diverten
tissima verso la vetta. Al termine 
delia Bastionata si discende, pie
gando a sinistra per una fàcile 
fessura, ricca di ripiani, e si giun
ge alla profonda Sella di Val Sca,-
rettqne, a settentrione della 'qua
le, in un grande imbuto, vi è la 
cosidetta « ghiacciaia », dove si 
conserva la neve per gran parte 
dell'anno. Dall'intaglio si discen-, 
de a destra (S) per un canale de-
tritico e, dopo una decina di me
tri, si prende a sinistra itna stri
scia d'erba che porta verso un 
canalino. Si risale questo, canali
no spostandosi leggermente a si
nistra e si r i torna nuovamente 
sulla cresta a pochi passi dalla 
vetta, . • 

Si continua per il filo, si spen
de alla Sella di Val Scarettone, e 
incontrato il sentièro della Cre
sta Cermenati lo si segue per po
chi metri, fino alla vetta. 

Dai profondo intaglio della ««hian-
ciaia » malte comitive preieriscono 
scendere per 11 canale di destra (S'J 
fonnante la parte superiore del Ca
nalone dei Piccioni, e •per tracce di 
sentiero raggiungono la CresTa Cer
menati a breve distanza dalla vetta. 

Dall'intaglio della « Ghiacciaia » 
si può anche, per uno o l'altro di 
due camini sul versante di Va.l Sca
rettone difficili,, saaire direttamente 
sul filo della (Cresto e proseguire per 
essa fino alla Sella di Val Scjwet-
toiie. 

DISCESA 
iPER LA CRESTA C E R M E N A T I . 

Dalla vetta scendere a SE per 
balze rocciose .percorse da una 
traccia di sentiero segnalato da 
un triangolo rosso, il quale man 
mano che si abbassa diventa sas
soso e terroso. Il sentiero si avvi
cina poi al filo della creta e lo 
percorre in prossimità del bivio 
del Sentiero Cecilia. 

Poco più in giù un piccolo sen
tiero percorre il dorso del cresto-
ne; lo si lascia per prendere quel
lo più marcato di sinistra che ta
glia di costa, una ripida scarpata 
erbosa con molte deviazioni, le 
quali si ricongiungono avvicinan
dosi nuovamente alla cresta, nel 
punto • in cui si apre a destra il 
ghiaioso imbuto del Canalone Cai-
mi. Con bella vista sul versante 
occidentale dei 'Torrioni Magnaghì 
e sull 'arròtondàto 'é slanciato Si
garo, si prosegue per una cin
quantina -di metri in piano e si 
percorre il filo tenendosi a cavallo 
di due profondi canaloni; jl Ca
nalone Porta a sinistra e il Cana
lone Calmi a destra. 

La via piega a destra su un dos-
sone erboso che spiove in questo 
secondo canale, (evitare di 'farvi 
precipitare pietre, che potrebbero 
essere micidiali alle comitive che 
in esso vi si trovassero), e, quan
do il dossone si allarga e si spia
na, lo solca nel mezzo dirìgendosi 
ad alcuni isolotti rocciosi,. sui cui 
fianchi erbosi' jier un tratto ser
peggia. Spostandosi leggermente a 
sinistra scende per una scarpata 
erbosa sul piano inclinalo diserba 
e mughì, parallelamente al Recìn
to di una zona di rimboschimen
to, che precede il freschissimo Bo
sco Giulia, nel quale entra e at
traversa con due svolte per -rag
giungere lo stele in legno della 
Madonnina delle Rocce e il vici
nissimo Rifugio Porta. 

Dott. 'Silvio iSaglio 
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L O S C A R P O M E 

FHiià e lìieioiliili una Scuola 
di arrampicainento per universitari 

' Le scuole di arramipicamento pe; 
universitari non eono una novità: 
fin dal 1932 esse vengono annual
mente SDrganizzate .^a uno o più 
Grappi Universitari Fascisti desi
gnat i dalla sede centrale dei GUF, 
nelle Colomiti orientali ed ooc;-
dentali, nel'e Alpi oiccidentali, nel
l'Appennino. 

Il Grupjìo universitario fascista 
friulano fu — in questo 'movimen
to —7 all'aVanguandia : .jnfatti gli 
venne affidata la pr ima scuola na
zionale di roccia, che si tenne al 
Rifugio Fratelli De Gasperi nelle 
Doloimiti Pesar ine: il bel gruppo 
dolomitico, ergentesi t ra la.Val Pè-
sar ina e l'alta valle del Pià-fre, più 
ad unire ohe a dividere la Carnia 
«d il Cadore, si dimostrò una pa
lestra ideale, un campo aperto a 
tutte le possibilità, sia dal punto 
d i vista dell'insegnamento tecni
co, che da quello dell'esiplorazione. 

Gli ottimi risultati raggiunti val
sero al GUF friulano l'onore del 
rinnovamento del mandato : la 
scuola ebbe una sua seconda edi
zione nei, 1933 p,llo stesso Rifugio 
De Gasiperi. GU univerfeitari afflui
rono,-oltreché da ogni parte del 
Friuli , dalla Sicilia, - dalla Campa
nia , dalla Puglia, , dall'Abruzzo, 
dall 'Umbria, dalla Toscana, daU'E-

_ milia, dalla Venezia Euganea, dal-
* la Venezia Giulia. I giorni che 

trascorremmo insieme, salendo si
lenziosi per gli erti sentieri ad-
ducenti agli attacchi, pigiati in 

' qualche duro strapiombo, goden-
doOnel 6ole della vetta la nostra 
gioia più profonda,. cantando alla 
sera ora le vostre, orai le nostre 
canzoni; tutti i giorni che trascor
remmo insieme così, ,ò compagni 
di ogni par te d'Italia, non li di
menticheremo mai e siamo sicuri 
che anche voi li annovererete sem. 
pre t ra quelli vissuti nella più lie
ta sipensieratezza, nella più gio 
conda sempliicità. 

Negli anni seguenti (1934-1935; 
l'incarico venne affidato al. G.U.F. 
d i Bolzano che organizzò la scuola 
nazionale di -àr'rampicamento a 
Passo Sella; a questa non mancò 
la firatemg, collaborazione degli ij-
•niversitari friulani, veterani delle 
scuole precedenti, e che'" vi disim
pegnarono le mansioni di istrutto
r e come anche, per qualche tem
po, quelle di direttore tecnico.; 

Questa, in brevi parole, la sto
r ia 'de l le semole relative all 'arràm-
picamento . proprio delle AliQi, 0-
r iental i : ciò che a noi ora inte
ressa. - , 

Con l'esperienza di questi quat
t ro anni, con la coscienza d'aver 
lavorato costnittiivamente in un 
•campo pure tanto 'vasto e non tan
t o facile, e con la stessa fede che 
•ci animava il primo giorno, è ora 
lecito dare un obbiettivo sguardo 

..-al passato. 
Questo esame ci dirà se qualche 

•errore, •' in cui, inevitabilmente si 
incorse nei primi anni, può d'ora 
in poi venire evitato; ed dirà se è 
possibile dare u n indirizzo ancor 
.più fecondo alle gióvani energie 
ohe ci sono affidate; se infine tut
ta' l'iniziativa delle scuole di ar-

•.ramjpicamento potrà venirle razio
nalmente sfruttata e potenziata al 
màssimo grado. Nel corso di que-
•sto esame cercherò di emmciare i 
criteri base per una scuola di ar-
rampicamento rispondente in pie
no ai suoi scopi. 

' La formazione del capocordata 
La prima osservazione è la se

guente : nelle prime scuole non era 
ben chiaro ohe cosa si volesse fare 
dell'allievo: si voleva farne un ca-
jpocprdata? 0 si voleva ìarne un 
arrampicatore in senso lato solo 
capace di seguire una guida od un 
istruttore, sia pure in salite molto 
•difficili? Sono, queste, due cose 
molto diverse, due obbiettivi per 
raggiungere i quali i metodi de
vono essere logicamente diversis-
«imi. Se gli allievi, specialmente 
nelle scuole friulane, venivano sot-
tO'posti al fTrocinio di capocordata 
su terreno via via meno facile, es-
«i venivano anche guidati dagli i-
struttori su percorsi di grande dif
ficoltà. Si facevano dunque > due 
cose ad un tempo;-premesso che 
il periodo medio di permanenza 
dell'allievo alla scuola variava dai 
sette ai dieci giorni, non è possi
bile non Ticonoscere che il perse
guire uno solo dei due scopi sa
rebbe stato più ohe sufficiente. 

Acquisita così la convinzione 
che bisogna optare per uno dei 
tìue obbiettivi, vediamo a quale 
bisogna dare la preferenza. 

'Secondo me il dubbio non può 
•più sussistere quando si conside
ri lo scopo comune alle scuole di 
alpinismo di cui ci occupiamo e 
cihe è precisamente questo : diffon
dere t ra gli universitari l'esercizio 
dell 'arrampicamento. Ciò è lapa
lissiano. 

Ora, se questo è lo scopo, è paci
fico"* che bisognerà adottare quel 
metodo che si rivelerà più efficace 
ai fini del raggiungimento di quel
lo scopo. 

Ammettiamo ohe l'allievo ar ram-
pichi per tutto il tempo al seguito 
del rispettivo istruttore; ammettia
mo che riesca alla perfezione an
che nelle asce<nsioni più ardue, che 
s i . appassioni e che manifesti vera
mente ai suoi maestri di essere un 
« allievo riuscito ». Si può forse 
pensare ohe questo è un piccolo ri
sultato? che lo scopo non è stato 
affatto raggiunto? ' Certamente no. 
Tutt i vedono quale vantaggio de
rivi all'alpinismo goliardie© dal 
fatto che tanti giovani, convenuti 
da ogni regione d'Italia, lo prati-
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chino con entusiasmo ed intensità 
così grandi. Seguiamo ora l'allie
vo ohe a ecuoia finita si stacca da 
questa come.un frutto maturo. Ma 
quale frutto? Questo allievo ci rap
presenta ben poco perchè dovrà 
sempre dipendere — per -appagare 
la sua passione — da una guida, 
da un istruttore, da un capocorda
ta qualunque. Egli non potrà -svol
gere a sua volta un piccoio pro
gramma di divulgazione; non po
trà seminare che nel campo delle 
parole, non "certo in quello dei 
fa t t i . '.•''/'• 

Non prospetto neanche l'ipotesi 
dhe questo allievo, dopo sette, die
ci giorni di scuola si circondi di 
satelliti e si metta di punto ' in 
bianco a fare, il capocordata per 
conto suo., , '' • " _ 

Ammettiamo ora, al contrario, 
ohe l'allievo, sia pure dopo brevi 
saggi come secondo in cordata, 
venga subito iniziato — definiti
vamente ed organicamente — al 
tirocinio di capocordata e poi ac
curatamente « lavorato » sempre 
in vista di questo scopo. Questo al
lievo, se foyjiito di buone .doti fi
siche e spirituali, salirà con len
tezza e con prude.nza, ma c.on si
curezza i gradini della scala delle 
d\:ifflco:tà. Egli diventerà u n ar-, 
rampicatore completò (non inten
do dire un arrampicatore d'ecce
zione che viaggi con ipdififerenza 
sul quinto e sul sesto grado), com
pleto — dicevo — un capocordata, 
un futuro possibile maestro. Solo 
così, dando al nostro allievo una 
forte base di autonomia tecnica 

•ed una coscienza alpinistica seve
ramente plasmata, noi avremo 0-
perato in modo conforme alle pre
messe e realizzato il risultato mi
gliore delle nostre fatiche. 

Senza discutere per ora sul tem
po necessario allo svolgimento di 
un tale progranjma, è senz'altro 
possibile Concludere che è - questo 
seeiondo risultato, quello al quale 
le scuole di arrampicamento devo
no mirare. , 

•̂  Finalità di tali scuole non può 
dunque, esere che questa; la' for
mazione del capocordata. 

Il tempo necessario 
Tenendo ben fermo questo princi

pio, passiamo, ad un altro punto 
importante che è quello riguar
dante il periodo di tempo che l'al
lievo , deve trascorrere alla scuola 
per potervi svolgere il non lieve 
programma. E' appena necessario 
notare che i li^^iti di tempo che si 
t rat ta di determinare sono quelli 
minimi; una-più lunga permanen
za • sarebbe desiderabilissima, ma 
vi ostano difficoltà di; ordine fi
nanziario ed organizzativo da par
te del GUF, e, da parte degli al
lievi, la quasi impossibilità di te
nore riunito un notevole gruppo di 
universitari per un tempo piuttosto 
lungp. 

Nelle passate scuole, che avevano 
complessivamerite la durata di cir
ca un mese, si avevano più turni 
la cui lunghezza variava, come 
già visto, dai sette ai dieci giorni. 
Qualche allievo >si trattenne talvol
ta qualcihe giorno in più, ancHe 
fino a due turni . Ma furono casi 
sporadici. 

Non obbedendosi in quelle scuoce 
al criterio rigoroso della formazio
ne del capocordata, questa dura
ta poteva parer sufficiente, e non 
v'erano infatti ragioni speciali per 
non considerarla tale. 

Ma ora, in dipendenza. del pre
cisato scopo che noi assegnamo' a 
queste scuole di arrampicamento, 
un allungamento del perido di 
tempo ad esse cpncesse per svolgerp 
il loro compito, appare più cffie 
augurabile, indispensabile. 

Credo che un periodo di l-i-15 
giorni sarebbe già tale da garan
tire buoni risultati. In futuro l'.e-
aperienza, accumulata su questa 
biase, potrà sempre dare nuovi in-
gnamenti. 

Rapporto numerico istruttori •'allievi 
Nelle prime scuole neanche la 

proporzione t ra il numero degli 
istruttori e quello degli allievi ve
niva stabilita a priori con assoluta 
esattezza. Si faceva naturalmen
te il calcolo approssimativo, ma 
niente di più. 

Come è stato visto a proposito 
degli eterogenei metodi di inse
gnamento contemporaneamente se
guiti, e della lunghezza dei tiirni, 
anche la mancata esatta prede-
tenminaaione di iquesto rapporto 
numerico è una conseguenza del 
fatto che non si aveva allora la 
chiara visione della finalità cui la 
semola doveva mirare e che enun
cio per l 'ultima volta : la formazio
ne del capocordata. 

Nelle prime scuole non era raro 
il caso di avere t re allievi in cor
data e talvolta anche quattro. 'Ma 
bisogna tener presente la differen
za che corre t ra queste scuole al
pine e una scuola di roccia come 
può esser quella di Val Rosandra: 
mentre in questa magnifica pale
stra le salitg si svolgono su pa
reti di dimensioni sempre molto 
ridotte, in quelle la lezione è costi
tuita da una completa salita alpi
na,' con le sue brave ore per arri
vare all'attacico e con le sue rispet
tive centinaia di metri di roccia 
da salire per toccare la vetta. 

E' dunque comprensibile come 
in una piccola palestra un istrut
tore possa utilmente impartire la 
sua lezione a tre, quattro, cinque 
allievi indifferentemente. Nelle no
stre scuole invece, u n istruttore cui 
siano stati affidati due allievi e 
ohe dovrèt lasciare in '.est-i •'illa 
cordata un allievo per la pr ima 
metà della salita, l 'altro allievo 
per l 'a l tra metà, e analogamnete 
in discesa, e dovrà vegliarne at
tentissimamente ogni movimento 
per tante ore, ne avrà senza dub
bio abbastanza. Dunque, cordata di 
t r e : u n istruttore e due alMevi. 

Finito di enunciare come mi ero 
proposto ì criteri fondamentali ' di 

una scuola di arrampicamento, de
sidero concludere con una conside
razione più che di tecnica, di psi
cologia alpinistica : gli allievi che 
giungeranno baldanzosi alla scuo
la, fidenti nel lóro coiraggio comv. 
nei loro muscoli, m a digiuni di . e 
sperienza alpinistica, saprarmo di 
non poter più ' c\hiedere con impa
zienza, assediando i loro istruttori; 
«Quando faremo il quinto grado? 
Guarda che io non soffro le ver
tigini. Io abito al quinto piano e 
leggo il giornale seduto sul davan 
zale ». E' simili. 

Questi allievi non giungeranno 
al « quinto grado » che nel caso in 
cui' sappiano meritarselo non coi 
soli muscoli, ma col loro amore, 
con la loro costanza, con la loro 
Volontà. Essi ci arriveranno da so
li, coi loro mezzi, semplicemente 
indirizzati e corretti dai loro mae
stri. E quando ci saranno arrivati ,! 
sentiranno che noi avevamo ragio-j 
ne :a non voler anticipare loro nul-l 
la di quel grande premio ch'essi | 
avranno conseguito, puro ed intat
to, alla mèta. F a r ciò, non è ob
bedire ad una legge di morale al
pinistica? Non è un ritornare ai 
senso sacro dela montagna? 

Vittorio Zanardi LantJI 

La "sii 
NOVITÀ TECNICHE 
ìì 

La costruzione della nuova camio. 
nabite del Bondone, voluta dal com-
ipia.nto Ministro Razza e ohe S. E. 
Cobolll .Gig.li ha. provveduto affinchè 
sia condotta a termine nel più breve 
tempo possibile fino a>sli alberghi 
delle Vaneze a 1300 metri, ha contri
buito ea valorizzare ancor più guesta 
magnifìoa. zona di sport Invernoli. 

La stretta e tortuosa strada costrui
ta dagli austriaci per servire il loro 
campo trincerato male si adatta.va 

non era sfuggita l'importanza della 
zona e fin dall'immediato dopoguer-

.ra provvide alle costriizlone di vari 
rifugi attorno ai quali sorsero altri 
alberghi e numerose vlillette private. 
Essa possedeva nella zòna tre rifugi, 
di cui ora i due a più bassa quota 
sono stati ceduti, all'in^^ustria priva
ta e Sono stati trasformati in como
di a.lberg.hi perfettamente attrezzati. 
Quello delle Viotte. che per Ja sua 
stessa posizione co.nserva carattere 
alpinistico, venne rifatto .cjuasi com
pletamente su disegno del Cav. Ing. 
.Apollonio, ormai noto *; nell'ambiente 
del- C.A.I. per le sue costruzioni se-
niali che possiedono ifrinestimablle 
pregio di fondere il cia.rattere "fami
gliare delle vecchie case di monta
gna ad una sobria lìnea moderna i 
cui interni ci danno il caldo senso 
dell'intimità e dell'ospitalità e non 
la freddezza della oastì| di tutti. 

La costruzione della muova strada 
ha anche fatto definitivamente tra
montar© , li progetto della imposta
zione del secondo trontjb della telefe
rica ' Sardagna-Montecorno. la quale 
malgrado fosse prevista' con una for
te capacità di trasporto 'orario di per
sone, come tutte le funivie destinate 
a lunghi-percorsi non poteva dare i 
risultati che ottimisticamente si ore. 
vedono. ' , 1 

Sorse invéce l'idea di 'ilotare il cam
po dì sci del Vason, gulndi quello 
immediatamente soprasta.nte alle Va
neze. fin dove cioè l à strada viene, 
mantenuta aperta al transito inver
nale, di,.un mezzo che,Tendesse pas
sibile agli sciatori di 'fiffettua.re nu
merose volte in un giorno la discesa 
ormai classica Vason-Vfineze. 

Va,gliatl 1 vari sistemi studiati ed 
adottati in Ita.lia ed all'estero per il 
servizio locale del cinipi di sci e 
scartato quello dalla teleferica — a 
traino individuale — perchè poco ri
spondente su lunghi percorsi e non 
permettendo il superamento di pen
denze rilevanti, r ing. Guido de Un-
terrichter fermò la sua attenzione 
sulle slittovie, alle quali abbiamo 
«accennato lo scorso numero. In so
stanza la slittovia è una funicolare 
che anziché scorrere su rota.ie si ser
ve della neve per scivolarci sopra. 

La stazione motrice rche si trova 
necessariamente in alto, d, mezzo dì 

1724) e, tenendo presente il tempo 
necessajpio a'Ja discesa del • carrello 
si può assegnare al sistema .una ca
pacità oraria rilevante di trasporto. 

I dati tecnici deilla slittovia del Bon
done sono i seguenti: 

Stazione inferiore: Pian del Cor-
dela, metri 1500; Stazione suceriore: 
Cima del. Montesel, m. 1724; Disli. 
vello m. 224; Lunghezza, del per
corso, m. 600; pendenza media per-
cent. 37; Velocità di corsa in sa.lita' al 
secondo, m. 2; Durata del percorso in 
salita, minuti 5; Durata del percorso 
in discesa, minuti 2; Capacità della 
slittovia, persoVie 30; Potenzialità ora
ria persone 180; Potenza del motore 
elettrico, HP. 70. 

E. B. 

V II rifugio Viotte sul Bondone 

al passaggio degli autoveicoli, spe
cie d'inverno, e ne limitava il .tran
sito in una sola direzione, transito 
che doveva essere regolato da un ap
posito orarlo. • 

I torpedoni non vi potevano cir
colare. Se si pensa che il Bondone 
è .jirossimo ad una importante sta
zione *f6rroviaria '(Trento) posta sul-
<la' • lineai di gpa.nd© comunicazione 
del Brennero, e che Trento è il nodo 
stradale dove convergono le strade 
della Val d'Adige, le due Gardesane 
« quella della Valsugana. si vedrà 
come il campo di sci del Bondone 
si presti per il turismo festivo di un 
retroterra considerevole. Non sono 
difatti molti ì chilometri che lo se
parano dalle città del Veneto e della. 
•Lombardia, e Bologna stessa, mercè 
l'adozione dei moderni velocissimi 
treni vi può Inviare ì suoi sportivi, 
anche per una sola giornata. 

Alla Sezione di Trento del C.A.I., 

una, fune traente la salire il va.go.n. 
cino; posto su due lunghi pattini. 

La forza di gravità provvede alla 
discesa, la quale è frenata dalla fune 
trae.nte che si svolge frenata .da ap
positi congegni. Tale /principio logi
camente è quello che.: esigendo mi
nori spese dì impianto, e di esercizio, 
permette l'applicaziontì;' di basse ta
riffe di trasporto e nel ifeedesimo tem
po per la sua stessa semplicità eli
mina la possibilità di incidenii. 

Due speciali appairecchi. di cui uno 
completamente automatico a l'altro 
comà.ndabile. hanno brillaniemente 
risolto il problema dell'arresto del 
carrello nel caso probabile della rot
tura della fune traente, ohe è cal
colata con un esuberante coefficente 
di sicurezza. 

Trenta sciatori possono prender po
sto nel vagoncino che in 5 minuti 
supera il. dislivello di 224 metri, rag
giungendo la vetta del Montesel (m. 

La sciovia delia Tofana 
Sempre nuove comodità par gli 

sciatori d'oggi, specialmente per co
loro che considerano l'attività scia
toria sotto l'unica forma della disce
sa: funivie, slittovie, sciovie.... 

Ora è .la volta di Cortina che pur 
avando per la prima, dieci anni or 
sono, costruito una funivia a scopo 
prevalentemente sciistico, quella di 
Pocol e che è prossima ad avere una 
delle più ardite costruzioni del gp-
nere, quella del Faloria, avrà già nel
l'inverno imminente una nuova at
trattiva: la sciovia della Tofana. 

La costruzione di questo nuovo a-
scensore sciistico è avvenuta questa 
estate spianando un preciso corridoio 
nel bosco sopra Rumerlo. Lo slittone 
della sciovia partirà da quota 1612 pe.r 
raggiungere quota 2060 nei pressi del-' 
la esistente capa,nna Tofana. Il disli-
vello sarà superato in salita in soli 
.sei minuti, così che in totale occor
reranno da un quarto d'ora a venti 
minuti per raggiungere la Capa.nna 
Tofana che fino aill'̂ anno scorso ri
chiedeva una salita sia pure in slit
ta, di due ore e un quarto. La sta.-
zlone inferiore della nuova sciovia 
(realizzata dalla stessa impresa che 
costruì l'anno scorso quella del Ple-
rosà che funzionerà anche nel pros
simo inverno) è raggiungibile in au
tomobile seguendo la strada dì Ru
merlo 6he si stacca dopo Gillardon da 
quella delle Oolomiti e sarà coUega-
tài a Cortina con regolari servizi au-
tomobilistlcL 

Con questo nuovo mezzo meccanico 
la discesa della Tofana, celebre per il 
suo ripido « canalone » si potrà ri
petere assai più. di due volte in un 
giorno e la stessa zona, alta di Po-
medes. ora. a portata di mano, di
venterà una succursale della scuola di 
sci di Cortina. E' da rilevare, inoltre, 
che in previsione dell'affluenza, di 
sciatori anche mediocri alla Tofana, 
l'Azienda di Soggiorno e Turismo di 
Cortina ha provveduto in questi gior
ni al tracciamento di una nuova pist'i 
di discesa facile che dailla Capanna 
scende direttamente su Som del Pra-
de .e iPocol: si chiamerà pista di Po-
médes. 

L'inaugurazione della nuova scio
via nella Tofana è prevista per la me
tà di dicembre. Essa consentirà una 
discesa- di 800 metri di dislivello tino 
al ponte di Crignes e con una breve 
salita di 20' a piedi, una discesa di 
ben lieo metri di dislivello, una del
le più varie ed interessanti che si 
possano trovare nelle Alpi, con un'ec
cellente esposizione. 

Autunno montano 
Il montanaro dissoda la terra 
Del campo, pietroso 
E chiude nel fienile 
Le gemme dei prati solari: 
Rimarrà il pino a ricordare il verde 
Sulle nevi di perla. 
Lungo le valli, rivi di purezza. 
Scendono le pecore 
Circonfuse dal mito delle paci, 
E le mucche dai campani rombanti: 
I pastori le seguono 
Con lo «guardo che sogna le leggende. 
Cosi dal monte scende il caldo sangue 
Ogni anno, soavemente: 
Pallide nebbie salgono alle vette. 

NINO ZOCCOLA 

IL SENTIERO DEL CAMPANIL BASSO 
Da qualche anno si parlava nel

l'ambiente alpinistico della possi
bilità di rèndere più agevole l'ac
cesso alla Bocchetta del Campani
le Basso agli alpinisti provenienti 
dal Rifugio Tosa. 

La Bocchetta . del Campanile 
Basso è raggiungibile dal versan
te della Val Brenta, dopo aver su
perato un ripidissimo pendio, in 
parte ghiaioso ed un nevaio al
trettanto ripido, in circa ore 1,30. 
Anche il percorso per la bocchetta 
dall 'altro versante non è molto 
agevole, datocché dai rifugi Tosa 
conviene scendere nella Busa dei 
Sfulmini p_er raggiungei^a attra
verso faticosi ghiaioni e canalini. 
Si è perciò studiato il terreno per 
trovar modo di arrivare più con
venientemente alla Bocchetta, va
lico obbligato per chi si accinge 
a compiere le salite dalla par te 
classica del IGruppo: Campanile 
Basso, Campanile Alto, Situlmini, 

Torre di Brenta; e per la vedretta 
dei Brentei: C. dei Armi, Cima 
Molveno, Cima Brenta e lo Spal
lone. .- ' 

Una cengia sulla Brenta Alta 
dà la possibilità di at traversare 

'quasi tutta la sua maestosa pare
te che guarda verso la Val Bren
ta, interrotta solo da qualche ca
nalone difficile da varcare. 

E' attraverso questa cengia, op
portunamente attrezzata con cor
de fisse, scale, ecc. che si svolgerà 
il nuovo itinerario. La munificen
za di u n affezionato socio vitalizio 
della 'S.A.T. (Sez. C.A.I. di Tren
to) il Sig. Otto Gottstein, ha su
perato le difficoltà finanziarie e 
si è posto mano all 'impresa, di 
cui sono state incaricate le guide 
trentine Detassis e Giordano, i 
quali hanno iniziato ì relativi la-
voi'i. 

Dopo un salto di 20 .metri circa 

che viene superato con pinoli in
fissi nella roccia, il sentiero por
ta sulla larga cengia che a quota 
2560 circa attraversa tutta la pa
rete Ovest della Brenta Alta, in
terrotta da due canaloni presso lo 
spigolo. Questi canali offrono 
qualche difficoltà e per rendere 
agevole il loro attraversamento si 
dovrà ricorrere a passerelle pog
giate su solide mensole in ferro 
infìsse nella roccia e che saranno 
munite di un riparo di corda me
tallica. Varie corde fisse saranno 
poste anche lungo la cengia rei 
punti ove questa è più stretta, in 
modo che il sentiero sarà percor
ribile anche agli alpinisti non 
provetti. 

La S.A.T. nutre fiducia di poter 
presto continuare il sentiero fino 
alla Bocchetta degli sfulniini, dato 
che esso costituirà una delle at
trattive più interessanti delle Do
lomiti. 

Il tracciato del "sentiero" attraverso la\fantastica bastionata rocciosa 

I vandali dei fiori alpini 
Dal sig. Giuseppe Bolis, socio del 

C. A. !.. di Milano, riceviamo la se
guente lettera in data fine agosto u. 
s., alle considerazioni della quale ci 
associamo in pieno, deplorando vi
vamente ancora una volta il malco
stume di certi vandali che a dispetto 
di tutte le raccomandazioni ed esor
tazioni già fatte in precedenza com
piono vere e proprie devastazioni dei 
fiori- montani: 

" Mi trovavo gualcire giorno fa alla 
Capanna " Beleccio "'.nel Gruppo del. 
le Orione e con mio stupore rilevavo 
che un alpinista aveva raccolto un di
screto Quantitativo di " Stelle alpi
ne ", interamente colla radice. Non 
ho potuto fare a meno di muovere le 
mie rimostranze ed a scusante, mi è 
stato risposto che si trattava di poca 
cosa. 

Non sarebbe una. protesta fatta da 
me, eh', potrebbe avere peso, per cui 
la invoco, e fiera, da codesta Direzio
ne. Se tutti coloro, che ormai in nu
mero grandissimo {tutta la zona delle 
Grinne è stata battuta in modo ecce
zionale durante questi mesi), vanno a 
godersi le bellezze delle nostre mon-
tanne, dovessero sradicare anche una 
sola "cosa da poco ", rappresentata 
da una quarantina e più di pianticel-
h\ possiamo pensare a cosa sarebbe 
ridotta l'esistenza di quel caratteristi, 
co e simpatico flore, fra qualche an
no. Perchè non si autorizzano i cu-
ridotta'Vesistenza di quel caratteristi, 
co e simpatico flore, fra qualche an
no. Perchè non si autorizzano i cu
stodi delle capanne a sequestrare le 
le pianticelle, pei- ripiantarle, denun
ciando i devastatori? 
• E mi pare che si dovrebbe anche 
porre un freno contro chi esanera, nel. 
la raccouta del fiore. Vi è ehi ne fa 
una speculazione e si vedono in qiro 
certuni con quantitativi tali', che non 
possono che essere destinati alla ven
dita. Questo, a quanto mi è stato dct. 
Io, non è permesso nelle .Alpi tren
tine, austriache e qermanic.he, dove 
vifìono disposizioni precise in materie 
e dove si trovano /incora dei m.a.qnX-
fìci esemplari di " Stelle alpine ", dif. 
fìcili. ormai, a trovarsi da noi ". 

' N u o v e p u b b l i c a z i o n i 

Luci sul.la neve, di Emilio De Mar
tino — edizione di « Neve e Ghiac
cio », Trento — Emilio iDe Martino 
ba raccolto, in un ritmico susseguir, 
si di capitoli sereni ed efficaci, la 
vita dell'Olimpiade invernale, rac
contando le ansie della vigilia, le 
lotte por la conquista della vitto-
riS, ambita, il perchè di anolte cose 
viste ma soprattutto sentite. 

E' un libro scritto da un giorna
lista innamorato del proprio ìme-
stiere, dello sport, della pr.opria ar
te, che è quella di portare alle mas
so lontane non solo l'arido elenco 
di una classiflea. ma il fremito del
le più belle conquiste, delle più bel
le vittorie, delle visioni di un Tri
colore che s'alza sul pennone più 
alto di uno stadio straniero, per 
cintare al venfo l'eterna canzono 
della nostra Giovinezza. 

Questo liliro celebra lo sport co
me coraggio, come conquista. Ed 
appassiona il lettore che rivive, 
lontano eppur presente, le fulgide 
giornate in cui i nostri atleti, in ter
ra straniera, tesi i muscoli e le vo
lontà, hanno lottato per una vit
toria sempre più bella perchè am
mantata d'azzurro, la vittoria sca
turita da una volontà nuova ed im
periale: la volontà di vincere nel 
nome del iDuce. 

•Eccone il sommario: La giostra del 

bianco. Arde la fiamma olimpica. 
Gli audaci della discesa, Il tricolo
re sullo stadio. Il paese del sorriso, 
(Rondini azzurre sulla neve. La val
le di ghiaccio. Il carto del vincito
re. La marcia su Garmiscih, Il trion
fo degli alpini. Il posto d'onore al
le Olimpiadi, Il quadro e la cornice, 
L'.4]bo d'Oro degli atleti. 

Sandro Rossi: « Saluzzo ed il suo ex 
circondario ». Monografia turistic\a. 
Libreria.editrice Mortara Saluzzo, 
Porta dei Vacca - L. 6,50. 
Si tratta di un'interessantissima, e 

utile monografìa della bella e ferti
le .pianura saluzzese e delle, pittore
sche vallate che la circondano. La 
vero accuratissimo o ricco di fotogra
fie; ciascuna delle sue 190 nagine ne 
contiene spesso più di una. Il testo 
fornisce Informazioni particolare.e-
giate sui vari comuni e località de 
scritte. E' diviso in tre Parti; una 
riservata alla, città di Saluzzo. una 
alle vallate del saluzzese, e la terza 
ai comuni della pianura.' 

Pel nostro lettore quello che più 
interessa sono le descrizioni delle 
vallate : la Varaita. la Valle del Po 
e la Valle Bronda. Vi troverà car
tine schematiche, fotografie, itinera
ri racconti di prime ascensioni, no 
tizie varie; tutto un complesso di co. 
.gnizioni e di visioni che gli rivele
ranno un mondo assa.i ipoco cono 
scinto, la mèta di nuove peregrina, 
zioni sciistiche od alpinistiche ed an
che semplicemente escursionistiche. 

Molti consigli e riferimenti, dice lo 
stesso Autore, vennero forniti da.l 
cav. dott, Mario Bressy, presidente 
dellvT, Sezione « Monviso » del C.A.T. 
o fra lo opere consultnle ft appunto 
la « Guida sciistica delle Alpi Cozie 
Meridionali », dello stesso Bressy. 

Vorremmo che l'importanza di que 
sta pnhhiicazione fosse riconosciuta, 
non soltanto in Piemonte, ma anche 
dagli alpinisti, lombardi, come già 
è Rtoto fatto in molti aimh'enti com
petenti. Si verrebbe così a premiare 
la fatica di un volonteroso camerata. 
Il geometra Rossi è infatti socio del 
C.A.I. di Saluzzo e, per venire incon
tro agli alnipisti ha disposto, che 
coloro i quali richiedessero diretta 
mente 11 volume alla Libreria edi. 
trice. anticipando lil i-elativo im
porto, avrapno i1 prezzo .speciale di 
L. ,"). anzìcbf' L. 6,.50 come ^ segnato 
in copertina. 

V A R T E 
La funivia San Remo-Monte Bi. 

gno"e, che cnTi.rjiiirin-a la folel)re sta
zione climatica con la vetta più alta 
e più panoramica del retroterra san
remese sarà inau.gurata il 22 cor
rente. La linea ha un percorso di 
76.88 tnetrj e può pertanto conside
rarsi fra le più lunghe esistenti. 
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LO SCAUPONE 

UNIONE ALiPINISTI UGET 
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TORINO - PIAZZA CASTELLO - QAt.LERrA SUBALPINA 

Comunicato al soci 
Dovendo segnare il prossimo anno 

sociale 1936-37-XV un forte Incremen
to di attività In tutti i settori, si in
citano lutti i soci che hanno inten
zione di coUatiorare nei sotto elen
cati rami di attività sociale di darsi 
in nota presso la Segreteria che sa
ranno a suo tempo adunati per la 
composizione deille Commissioni: 
Alpiiiisino Invernale 
Attività agonistica 
Alpinismo estivo 
Turismo - Escursionismo 
Biblioteca 
Sede Sociale 
Commissione rifugio 
Pubblicazioni ai soci 
Viaggi in comitiva CU - Vget 
Commissione fotografica 
Distribuzione attrezzi -' 

Prooaganda premio 

Wuovi soci Uget - Anno 1936 - 37 XV 
Per ogni socio effettivo che un no

stro socio procura alla UGET gli vie
ne immediatamente consegnato — a 
scelta — uno dei seguenti prehii: 
1. - Associazione al Tourlng Club 

Italiano. 
2. - Ifer 1 igià soci al T. C. •!., paga

mento quota sociale 1937-XV, al 
T.C.a. 

3. - Abbonamento per l'anno 1937 al
la rivista «Montagna». 

4. - Due higlietti per posti distinti, 
in tutti i migliori cinematografi di 
Torino. 

5. - Tre biglietti d'ingresso 'per- la 
piscina dello «Stadio Mussolini». 

6. - Buono d'acquisto per 'h. 15 va
levole in tutti i negozi di Torino 
di materiale alpinistico. 

7. - Buono d'acquisto per (L. 15 va
levole in tutti i negozi di Torino di 
materiale fotografico. 

8. - Buono d'acquisto per L. 15 va
levole presso tutti i librai di To
rino per pubblicazioni di carattere 
alpinistico, sciistico, carte, guide, 
ecc. • 

9. - Biglietto viaggio, andata e ri
torno, per le migliori località al
pine rilasciato dagli Uffici C.'I.T. 
di Torino. 

10. - Buono pranzo per i migliori al
berghi e rifugi alpini rilasciato da
gli Uffici C.l.T. di Torino. 

11. - Buono di IL. 15 valevole in 
conto pagamento del soggiorno al 
Campeggio UGET nel 'Gruppo del 
Monte Bianco, Agosto 1937. 

Viaggi aerei gratuiti 
Torino-Milano (andata-ritorno). Pro

curando IN. 6 'Soci entro l'annata 
sportiva 1936-37-XV. 

Torino-Roma (andata-ritorno). Pro
curando 'N. 25 Soci entro l'annata 
sportiva 1936-37-XV, 

Altre particolari agevolazioni 
Un paio di bastoncini, valore li

re 30, procurando N. 2 soci. 
'Un sacco da montagna, valore li
re 60. procurando IN. 4 soci.. 
Un paio sci, valore iL. 105, procu

rando iN. 7 'Soci. 
Un paio scarpe da sci o montagna, 

valore L. 120, procurando 'N. 8 Soci. 

E' evidente come procurando al
cuni soci alla UGET i nostri soci 
possano usufruire •di rilevanti age
volazioni contribuendo nel contem
po a creare alla società nuove ener
gie. . • 

Ugetini! ritirate presso la segre
teria i moduli di domanda per nuo
vi soci. , 

Viaggi in comitiva CIT-UGET 
iPer la prossima stagione invernale 

verranno riorganizzati 1 viaggi in 
comitiva CIT-iUGiET per i centri in
vernali dando modo ai gitanti di 
giungere sui campi di neve con le 
massime agevolazioni. 

Sì invitano pertanto i soci che in
tendono funzionare da Capi-Comiti
va di darsi in nota presso la Segre
teria entro il 1. Novembre. 

La cardata al Ciòm 
Domenica S5 ottobre 

UGETIM! fate la massima propa
ganda ed intervenite k!on i vostri fa
migliari ed amici alla tradizionale 
festa ugetina. 

Programma viaggio. — Bitrovo 
ore 8 Stazione (Ferrovie Secondarie, 

Via Sacchi. 
(Partenza ore 8,20. 
Arrivo ore 9,45 a Cumiana, 
'Proseg;uìmento per il OIOM su ma

gnifica Strada carrozzabile. 
Arrivo ore 10,45. 
iPartenza dal CIOM ore 18. 
Arrivo a Cumiana ore 19. 
Partenza dà Cumiana, ore 19,15 

Arrivo a Torino, ore 20,35. 
Prezzo viaggio (andata-ritorno) L, 7. 
Gran Pranzo all'Albergo del Ciòm. 
Per tutti i partecipanti che inten

dono consumare il pranzo elil'al-
Dergo anzicihè al sacco •è stata con
cordata la seguente lista con il ri
nomato. Albergo del'CIOM: • • 

Bagna cauda 
• Minestra in brodo 
Piatto carne con contorno 
Frutta 0 formaggio 

Prezzo del pranzo L. 6,50. 
Segnaliamo Inoltre i prezzi seguen

ti: Vino da pasto L. 2,20 al litro. 
Vino in bottiglia da L. 3 a L- •̂ 
Caffè IL. 0,60. 

Programma festeggiamenti. — Dan
ze campestri al suono di una scel 
tissima orchestra. 'Giuochi popolari. 

Avvertenza importante. — 'Si invi
tano i partecipanti alla gita a volér
si tem'pestivamente iscrivere presso 
la nostra Segreteria. 

In modo particolare si rende ne
cessaria l'iscrizione per il pranzo en
tro giovedì 22 ottobre, 

Sj conta sulla «generosità dei soci 
per 'dotare la lotterìa idi numerosi re
gali. 

E' indispensabile che, tutti 1 soci 
abbiano a chiedere senza ritardo il 
rinnovo della tessera, facendo inol 
tre attiva propaganda presso gli ami
ci ed i parenti perclhè abbiano an
ch'essi a (farsi soci, . 

I vantaggi sono troppo noti perchè 
debbano ancora una volta essere il
lustrati. Quello che ci sta a cuore 
particolarmente lè ohe un- tessera
mento totalitario all'O. N, D. risulti 
l'espressione di una viva fede fa
scista. "• , 

'Nomina, — Il nostro Presidente ha 
chiamato a far parte del Consiglio 
direttivo della società il rag, Cinzio 
Amigoni, incaricato di dirigere le se
zioni Canottaggio, Nuoto, Tennis e 
Pattinaggio. 

La nomina è la riprova di un plau
so ben meritato per il lavoro appas
sionato svolto nel decorso imiìo XIV. 

Sezioni Tennis - Canottaggio - Nuoto. — 
Nelle gare di cannottaggio indette per 

j la prima volta a 'Milano dal Dopolavoro 
I Provinciale, (1© quali hanno visto dispu
tate competizioni © numerose partecipa
zioni di regatanti) segnaliamo il piazza
mento al S.O posto in « lariana » e l'8.o 
posto in « Jole » di un nostro equipaiggio 
formato da Bollati, Bianchì, Benaglia e 
Cattaneo tim. Bonoml. Auguriamo che gli 
sforzi di questi volonterosi siano corona, 
ti in •seguito da migliori affermazioni. 

Nelle gare del campionato di tennis del
la « Canottieri Olona », iCeretti Carlo del
la nostra sezione si è classificato primo 
assoluto nel singolare uomini, e Talfa 
Ivo secondo nella categoria B. 

Il torneo di « tennis da tavola > ad eli
minazione per la formazione della clas
sifica, malgrado la sorte abbia eliminato 
qualche buon elemento, ha dato 1 seguen
ti risultati: l.o Belcaro; 2.o Amigoni; 3.0 
Pinzi; 4,o Gambetta; 5.o Stucchi. Fervono 
animate nelie sere di lunedì, martedì e 
mercoledì le partite per i recuperi in 
classifica e per le gare all'«italiaiia» del 
doppio. 

Culle, — I nostri amici e soci della Se
zione di Tenaria Beale — Quaranta Gio
vanni e Mariuccia — sono stati allietati 
dalla nascita del loro primogenito, Do
menico Luigi. 

La Uget si associa di cuore alla loro 
grande felicità, augurando al caro Dome
nico-Luigi tutto il bene possibile. 

ECHI DEL CAMPEGGIO UGETINO 
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Il laghetto del Chècruit - Sullo sfondo una parte della 
catena del Bianco col caratteristico Dente del Gigante 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA ' 
N l i l a n o - V i a T o r i n o , 5 1 

Importante 
L'attività alpinistica, collettiva ed 

individuale, esplicata in questi ulti
mi anni dalla nostra Società, l'im
portanza di parecchie manifestazio
ni organizzate e il desiderio nei roc-
ciaini di fare sempre meglio; han
no deciso la Presidenza di chiedere 
alla Direzione Generale del C.A.I. 
di poter entrare a far parte, per 
l'imminente anno XV, del massimo 
sodalizio alpinìstico, costituendo in 
seno a « Fior di Roccia » un Grup
po del C;A.I. 

Le ottime relazioni di amicizia e 
di collaborazione intercorrenti fra i 
dirigenti edP i soci della Sezione di 
Milano del CA.I; e del «Fior di 
Roccia» hanno influito favorevol
mente sulla nostra domanda, tanto 
che oggi, a.l punto in cui sono giun
te le pratiche, siamo nella persua
sione che anche questo importante 
passo della nostra società sa rà fra 
giorni un fatto compiuto. 

Nel prossimo numero precisere
mo, dando tassative istruzioni. 

Manifestazioni sciistiche. — 31 ot
tobre - 1. Novembre - Breil - Teodulo 
(Valtournanche); 15 novembre - Monte 
Spluga; 5, 6, 7, 8 dicembre - Picco
lo 'S. (Bernardo '(Val d'Aosta); 20 di
cembre Artava.ggio (Prealpi Oro-
bie); 24, 25. 26, -41 dicembre - Bon 
done iPaganella '(sopra Trento); 8i 
dicembre 1, 2, 3 gennaio - Zona, di 
cortina - LMisurina; 6 gennaio - Fop-
polo '(Alpi Orobie); 10 gennaio'- Ai 
pe di Mera (Val Sesia); 17 gennai; 
- Monte Genevris, Sauze d'Oulx iVai 
di Susa); 24 gennaio Ponte ni ;L(-
«no (gare internazi mn'i dì Sdltoi: 
31 gennaio - Maniva (Prealpi Bre
sciane); 7 febbraio - Trofeo Ponzoni, 
Coppa Cady e Campionato Milanese 
(.Ponte di 'Legno); 14 febbraio - Piz
zo Pormìco '(Prealpi Bergamasche); 
21 'febbraio - S. Primo '(Valsassina); 
7 marzo - ftladesimo (Campionato 
sociale*); 14 marzo - Passo delia. Por 
tuia (Alpi Orobie); 18, 19, 20.,21 mar
zo Palla Bianca (AJpi Venoste) - 27, 
28, 29 Marzo (Pasqua.) - Adamello; 4 
é-prile - Piani di Bobbio (Prealpi Oro 
biche); 11 apr. - Rif. Porro 0.I Ventina 

(Versante -Mord Monte Disgrazia); 25. 
aprile - Breil - 'Cime Bianche - Teo
dulo- (Zona del Cervino); 9 maggio -
Colle delle Loccie (Monte Rosa); 23 
maggio - distai lo e discesa del 
Ghiacciaio dei Vitelli KZona delSo 
Stelvio). 

Oltre alle gite suddette verranno 
organizzate settimanalmente delle 
gite vicine da effettuarsi nella sola 
giornata di domenica.' 

ì programmi delle più importanti 
manifestazioni saranno inviati a do
micilio. 

Manifestazioni culturali. - 6 novem 
bre aille ore 21,15: 

Emilio Comici sul tema- « Tecnica e 
spiritualità dell'arrampicamento su 
roccia »; verrà tenuta al Palazzo 
Litta. 

Mercoledì) 18 novembre - ore 21,15 
nel sailone di Palazzo Litta (Corso 
Magenta) :, 

.•\vv. 'Leopoldo Gasparotto del C.A. 
A.l. « La spedizione italiana nel 
Caucaso » (con proiezioni). Nella 
stessa sera verranno iproietiati 1 se
guenti fllms cinematografici : 

1. - Esercitazioni dei Giovani Fa
scisti Parmensi in Val d'Aosta; 

2. - Folclore in Assia, a p,asso nor-
mille, sonoro, in lingua italiana. 

Mercoledì, 16 dicembre. - Ore 31,15 
nel Salone degli 'Osii ('Piazza Mer
canti, gentilmente ospiti del G.U.F.) : 

Dottor conte Giovacchini Petrù di 
.\iaccio: «I monti della Corsica^ 
(con prolezioni). 

'Durante la conferenza, dalla Scuo
la Corale dì '.Milano, diretta dall'e
simio Maestro Xattuada, verranno 
eseguiti dei Cori popolari della Cor
sica. 

Mercoledì, 13 gennaio. - Ore -21,15 
nel Salone degli Osii '(Piazza Mer
canti, gentilmente ospiti del G.U.F.) : 

Doti. Giovanni De Simoni: « En-
gadina-K - {con proiezioni). 

Nella stessa sera verranno esegui
ti dalla Scuola 'Corale di Milano de
gli antichi cori Romanci. 

Altre importanti manifestazioni 
culturali di carattere alpinistico e ci
nematografico sono in programma 
e verranno annunciate di volta in 
volta. 

Tesseramento Dopolavoro. — Nel 
più breve tempo possibile dobbiamo 
procedere al tesseramento dell'O. N. 
O. per l'anno XV. 

6r. Sciat. *' Penna Nera „ 
Viale Regina Èlena - Caffè Centrale 

Banchetto sociale. — Oltre cinquan
ta éoci giunti a Sarnico con due 
to.rpedoni hanno partecipato a que
sto nostro banchetto sociale, che an
cora Una volta- ha dimostrato la vi
talità del nostro Gruppo e Talto spi
rito di cameratismo che regna 'fra i 
nostri soci. 

Ottimo sotto tutti i rapporti è sta
to 11 trattamento fattoci dal 'Risto
rante''Cantiere di Sarnico. 

Tutti 1 parteciìianti, favoriti da una 
buona giornata, hanno avuto campo 
di conoscere le" bellezze della zona 
solcando le limpidissime e calme 
acque del Sebino con ogni .genere 
di imbarcazione, tra cui un grosso 
barcone a motore adibito normal
mente al trasporto del materiali e 
per la occasione trasforrhato- in 
veloce panfilo da crociera. 

La riuscita manifestazione ha avu
to una appendice fuori programma 
la sera a iRovato con un lussuoso rin
fresco, gentilmente offerto dalla Ja-
miglia del socio- sig.. 'Franco Vetere, 

A lui ed ai suoi famigliari i nostri 
sentiti ringraziamenti per la 'gentile 
e signorile .ospitalità. 

Assemblea annuale. —* Come già 
pubblicato, giovedì 32 corr. alle ore 
21,30, presso la Sede sociale avrà 
luogo l'assemblea annuale, alla qua
le sono invitati a partecipare tutti 1 
soci. , 

Origna settentrionale. — La gita ih 
progra'mma per il 17-18 corr. -è stata 
rimandata alla successiva domenica 
25. Il programma dettagliato è espo
sto in sede. 

Torneo di blgliardo. — Giovedì 8 
u. s. Iha avuto inizio il torneo di 
bigliardo -fra i soci. 0. partecipanti 
attraverso una lunga serie di par
tite avranno campo di dimostrare, le 
loro dòti ' di cairipioni della stecca, 
in attesa che la neve offra la possi
bilità di migliori e più interessanti 
confronti sui campi di sci.. 

Nuovi soci. — Frigeri Gi'ilio. Gua-
staldl Andrea, Origgi Alessandro, 
Gioseffi Gianni. A tutti giunga il 
benvenuto dalla famiglia della « Pen
na Nera ». • -

Orario sede. — La Sede sociale è 
aperta nelle sere -di martedì, giovedì 
e venerdì dalle 21 alle 23. 

Nelle Sezioni del 0. A. I. 
- ' . . — ' • ' - • , , * , 

Il 25° anno della Sezione Briantea 
Nell'agosto del 1911, dall'allora Se

zione di Monza del CA.I. (fondata 
nel 1900) una cinquantina di soci si 
staccava e fondava la Sezione Brian-
tea, e pertanto Monza, per un certo 
periodo di anni, è. stata l'unica città 
in Italia che contasse simultaneam-en-
mente due Sezioni. 

Il gesto dei cinquanta dissidenti, 
definito poco meno che rivoluziona
rio dagli uomini che imperavano al
lora nlla vita alpinistica monzese, 
era invece la conclusione ai una si-
tuaziom© creata dall'incomprensione 
dei dirigenti la Sezione di Monza 
allora verso le correinti giovani che, 
forti della loro passione. " volevano 
imprimere all'alpinismo cittadino di
rettive più' rispondenti allo scopo del 
iSodalizio. Gli avvenimienti che segui
rono confermarono in pieno le ragio
ni del gruppo dissidente ed infatti, 
più tardi, la primiera Sezione di 
Monza dopo un susseguirsi di peri
pezie che gii alpinisti locali ben ri
cordano, veniva sciolta d'autorità. 

La sezione Briantea vem ed uni
ca esponente della vita alpinistica 
monzese, poteva rivendicare, ed ot
tenere, di assumere il nome di Se
zione di Monza, cosi che oggi non si 
dovrebbe, a rigore di logica, celebra
re il XXV della Briantea, bensì il 
XXXV dell'inizio dell'attività alpini
stica cittadina. . 

Sotto la presidenza del compianto 
Felice Giussani, la Brìante'a inizia 
la sua attività con due importanti 
manifestazioni: una, collettiva, che 
porta in cima all'Adameno una ven
tina di giovani. entusiasti, l'altra in
dividuale che in pochi giorni effettua 
l'ascensione al «'Dòme des Mrchabel» 
ed alla Punta Basica, scalate, queste, 
che tuttora rappresentano imprese 
importanti. Disgrazia. Badile, Segan. 
fini. Bernina, Erbetet, Cambrena, 
Gran Paradiso, Grivola, eco. sono al
trettante tappe dell'attività sezionale 
negli anni 1912, 1913 e 1914, mentre il 
numero dei soci, dagli' iniziali cin
quanta raggiunge i 160. 

'Nel 1913 muore il presidente Gius-
sani, che con i Valanzasca, Lucca, 
Fossati, ecc., era stato uno dei pio-* 
nieri dell'alpinismo in Monza. A so
stituirlo viene chiamato il ra'g. Fran-
icesco Astolfl che per più di un quin-
quinqueninìo sj prodiga per l'incre
mento della Sezione. ;; 

La grande guerra impone nuovi 
doveri ai giovani e la targa murata 
in Seèione attesta del valore di un
dici soci immolatisi per la grandezza 
della Patria. Fra essi figurano le in-
dìmentacabill figure del Mazzola, 
Scotti, Pallavicini, Bacchi, tutti al
pinisti di valore. Passata la bufera 
del 1915-18, nel susseguente anno la 
Sezione riprende .i suoi compiti e ad 
essa affluiscono le generazioni scatu
rite dalla guerra, che .imprimono 
una rinnovata attività alpinistica. 
Parallelamente a questa si intensifica 
anche lo SVÌ1UT)P0 dello sci (sport già 
iniziato nel 1910 da pochi cittadini). 
Numerose ascensioni collettive. • indi
viduali, estive ed invernali, difficili 
ad elencarsi, segnano le nuove tappe 
della vita sezionale. ' 

Nel 1919 alla presidenza viene chia
mato Arnaldo Bogani e nel 1927, 
Monza alpinistica può offrire per la 

prima in 'Italia, l'esempio di vera 
disciplina nazionale quando, all'in
vito delle superiori gerarchie, -ja So
cietà Alpinisti iMonzesi, che pure 
contava un glorioso passato, si fon
de con la Sezione Briantea dal CA.I. 
apportando ad essa tutte le sue attl-
vit-i. morali e materiali. Nello stesso 
anno la Sezione raggiunge i 750 soci, 
ed è la tredicesima nell'ordine tra 
le 120 Sezioni. italiane. 

Nel 192S, sulle Alpj Aurine (Gruppo 
Gran Pilastro) si inaugura il Rifugio 
« 'Città di Monza »~ (m. 2665 s. M.) de
dicato ai Caduti monzesi e che sui 
nuovi confini della Patria afferma il 
patriottismo di Monza. 

Sono trascorsi 25 anni dalla fonda
zione e dei cinquanta soci promotori, 
molti, troppi; non rispondono all'ap
pello. La guerra e la nlorte li hanno 
fidotti. a solo diciotto. Mancano le 
belle flgupe di Fossati Quirino, Maz
zola. Roche, Pallavicini, Scotti, ecc. 
ecc. alpinisti tutti ai quali è stato 
negato il compiacimento di constafa-
rere quanto cammino abbia fatto la 
loro sezione e quale sviluppo abbia 
avuto la loro .passione per la mon
tagna. 

Alcuni dati statistici: 1911: fonda
zione, soci cinquanta; 1936: soci 550. 

Capanne di proprietà : due {.alpi
nisti monzesi al Resegone; Città di 
Monza, nelle Alpi Aurine.). Inoltre la 
capanna al Passo del Fò (Resegone) 
in uso. Una tèrza capanna, la « Mon
za » sul versante di Esino della Gri-
gna settentrionale fu costruita con 
-fondi raccolti "mediante sottoscrizioni 
cittadine dalla prima sezione di 
Monza. 

Dornenica scorsa, per festeggiare il 
25.0 anniversàrid di fondazione della 
Sezione Briantea è stato organizzato 
un raduno al Piano dei ResinelU, al 
quale intervennero nurrierosì parteci
panti che, malgrado il tempo poco 
propizio, hanno raggiunto i Resinel-
li in automezzi, percorrendo la nuo
va carrozzabile che con rapidi tor-
nandi raggiunge le pendici della 
Grignetta. Fra i presenti erano il 
Podestà di Monza, Dell'Era, Arnal
do Bogani e Martino-Camesasca ed 
altri nonché il consiglio sezionale e 
un numeroso • gruppo dì fondatori, 
tra i quali si'notava il cav. Lucca. 

Venne recalo un omaggio floreale 
òlla chiesa del S. Cuore ed alla cro
ce in- memoria del monzese Sartorio, 
vittima di disgraziata fatalità alle 
pendici del Torrione Fiorelli. La neb
biosa giornata non ha permesso che 
brevi passeggiate invece delle desi
derate ascensioni alle guglie sopra
stanti. Il raduno si concluse al rifu
gio Porta, ove il presidente della Se
zione ila riassunto le vicende, del 
sodalizio, formulando auguri pel 
continuo progresso delle forze alpi
nistiche monzesi. 

Il 22 corrente i soci fondatori ricé-.-
veranno in sede una rhedaglia a ri
cordo della toro appartenenza alla 
Sezione, x 

per iniziativa della S.A.M.. una nuo
va nicchia-cappelletta al rifugio, co
struita in memoria dei propri soci 
caduti in guerra ed in montagna, 

iLo S. C. Mirabelle di Monza, nella 
seduta consigliare del 30. settembre 
u. s. ha deliberato all'unanimità di 
limitare la sua attività allo sci ed 
all'escursionismo. E' stato approva
to un calendario che prevede gitP. 
sciatorie per la quasi totalità dei 
giorni festivi invernali. E' stato pure 
deliberato di trasformare la società 
in gruppo dopolavoristico. 

Il Touring al CA.I. (li Brescia 
71 Touring Club Italiano, grato 

pel concorso della Sezione di Bre-
. scia del CA.I. alla felice realizza-
' zione' del campéggio in Val Salar-
' no, ha ofierto ai camerati brescia
ni duernila lire per V opera di si
stemazione dei rifugi dell'Adamello. 

Col suo gesto generoso il Tou
ring aggiunge un'altra benemeren
za alle infinite conquistatesi nella 
sua multiforme attività e ciò è tan
to più significativo in quanto col 
suo riuscitissimo campeggio ha già 
efficacemente contribuito alla va
lorizzazione della zona dell'Ada-
mello. 

A proposito di campeggi, sappia
mo che il nuovo direttore di queste 
manifestazioni del Touring, capi
tano Tadisi, avrebbe già scelto in 
linea di massima la località per 

\ Vanno venturo: si tratta della zo-
• na dtl Monte Rosa. Ma per ora 
\non possiamo dire di più e ci ri-
• serviamo di tornare in argomento 
non appena l'ubicazione definitiva 
sarà decisa con maggior sicurezza. 

l'AS. al percorso scelto. L'incaricato 
dovrà stendere un rapporto e dichia
rare se il percorso deve^ ritenersi a-
datto per una gara dì discesa. , 

III - Per ogni gara di discesa, si 
reride obbligatorio dì tenere a dispo
sizione almeno tre tracciati. Se, ver 
cause diverse, la gara non 'potrà es
sere disputata sul percorso-scelto, si 
potrà usufruire dì uno 'dei tracciati-
di riserva. 

III - In ogni comitato dì gara do
vrà esservi incluso almeno un socio 
del comitato dell'AS. 

Un corso presciistico per balilla ed 
avanguardisti, il primo certamente 
della stagione, si è iniziato ieri alla 
Casa del Balilla di Bolzano. La du
rata è dì un mese. I' partecipanti 
saranno intrattenuti con brevissime 
conversazioni di indole sciistico-al-
pina, di igiene, di storia dello sci, 
di tecnica sciatoria; indi nella pa
lestra saranno addestrati con eserci
zi ipresciisticì. 

Paola Wieslnger, la nota "camipio-
nessa italiana, ha aderito all'invito 
rivoltole dallo Sci Lecco e nel pros
simo inverno si stabilirà nella città 
manzoniana per dirìgervi la scuola 
femminile di sci. 
: 'Per la scuola maschile, invece, sa
ranno chiamati Casari e Gargenti, 1 
due validissimi campioni della vec
chia guardia. 

Ecco un terzetto che -fa onore ai 
camerati lecchesi e che costituisce 
un significativo indizio dello svilup
po che si intende dare alla pro
paganda sciatoria in Valsassina.. — 

iS CREMA 

L'assemblea annuale in Grianètta 
— Come manifestazione popolare di 
chiusura deirta stagiome questa Se
zione Indice pel 18 corrente una gita 
alla Grigna merldional-e. con, due co
mitive : una. che percorrerà il sen
tiero « Direttissima » ped Colle Val 
secchi-Cresta .'Segantini, l'altra • col
la stessa meta ma sull'itinerario Col
le Valsecchi.Se.n-tiero- Cecilia e riu
nione generale in vetta (m. 2184). Do
po la, colazione eil sacco sarà tenuta 
l'assemblea annua'.e del soci e nel 
pomeriggio 1 convenuti faranno ri-' 
torno scendendo dalla Cresta Cerme-
nati. 

LIVORNO 
L'attività • nel settembre scorso —• 

'Lo scorso mese si sono effettuate le 
seguenti . manifestazioni sezionali: 

5-8: Ascnsi'onl al monti Tambura, 
Qavallo, Contrario, Gnondilice e 
Spallane inelle Alpi Apuane. 

20: gite, al Monte Rasori. alla Sei-
letta del Sagro, e al 'Ravaccione nelle 
Alpi Apuane. , 

27: gita-'al Monte, CavQlhno nelle 
Alpi Apuane in occasione della riu. 
niQne Annuale dei soci. 

Tutte queste manifestazioni sono 
state favorite da buone giornate. 

NAPOLI 
L'assemblea del C.E.N. sul Vesuvio. 

— Come sede dell'assemblea annuale 
ordinaria, il Club Escursionisti Na
poletani (Sezione del CA.I.) ha. scel-
,to l'Osservatorio Vesuviano, che sarà 
raggiunto iil 25- corrente. Perl'ooca,-
sione è indetta anche Una gita facol
tativa al Craitere del Vesuvio. L'ordi
ne del gio-rno dell'assemblea reca: re
lazione presidenziale, bilanci, premi, 
varie. 

SAN REMO 
Visita dell'on. Manaresi. — Prove

niente da Genova, ove aveva presie
duto l'adunata nazionale del ^oci del 
C.A.I., l'on. Angelo IVIanaresi. accom
pagnato dalle maggiori autorità lo
cali, ha. visitato la sede di questa Se
zione, rivolgendo ai giovani dirigen
ti il suoVcaldo saluto. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

La marcia alpina del Gruppo Battisti 
Si è svòlta il 4 corrente l'annun 

data 'marcia a pattuglie in monta
gna organizzata dal Gruppo Rionale 
Cesare Raittisti di Milano - Sezione 
Escursionismo.' sul percórso Man-
delio Lario - Somana Alpe di Cali-
vazzo - rifugio LVIonza - rifugio He 
leccio - Cascine di Era - Somana. Vi 
hanno .partecipato 50 squadr» di cui 
37 dopolavoristiche, 6 dei tasci Gio
vanili e 1 femminili. 

La partenza' venne data dal fidu
ciario del gruppo Battisti, cav. Fer 
ruociò -Daccò; nessun incidente, data 
la perfetta cura in tutta l'organizza
zione ed il buon addestramento dei 
concorrenti. Il percorso delia gara 
maschile era suddiviso in 5 tratti di 
cui 4 di regolarità ed uno a tem-po 
libero. In quest'ultimo, costituito da 
un percorso di km, 4,500 con un di. 
slivello di 70Q metri. 1 migliori tem 
Pi furono conseguiti dagli Escursio
nisti Stoppani di Lecco in 43'15". dal 
Dopolavoro Corridoni in 48'6" e dai 
Fascio Giovanile Corridoni in 49'55". 

La classifica è la seguente: 
Dopolavoro: 1. Escursionisti Stop-

p a n l d i Lecco 2, Corridoni. 3. Stop 
pani, .Lecco. 4. Dopol. Azienda Elett. 
Manie, .Milano A, 5. Escursionisti 
Ambrosiani, 6. Dopol. PireUli, 7. Do
pol, Guzzi di 'M-andello, 8. Escursio
nisti Romana, 9. Dopo'l. Umberto di 
Savoia., 10. Dopol. Osram. 11 Sport 
Club Alpinisti, 12. Vedette Alpine Mi 
lanesl, 13. Fior d'Alpe. 14. Sez. Al
pina Indomita, 15. 'Dop. Caproni, 16. 
'Dopol. Osram B 17. Dop. Isotta Fra. 
schini B. 18, ìd. C,i 19. id. A. 20. 
Gruppo Cantore, 21.' V.A.M, patt. A. 
22. V.A.M. pett. C, 23. Dop, Ca.rcano 
di Mantìello, 24,.Dop. Lanificio e Ca
napificio Nazionale. 

Fasci C-ovanili: 1. Corridoni 2. 
F. G. Mandello B. 3. F, G. Mandello 
C. 

Femminili-: 1, Dop. Azienda Eletr. 
Munic, Milano, 2. 'Escurs. Ambrosia
ni, la pari merito con Don. Rion. 
Battisti, 4. 'Dop. Sportivo Farini. 5. 
Dop. Carcano di Mandello. 

Nella ^Squadra Alpinist i Milanesi. 
— Il 1 novembre p. v.. giorno dei 
Santi, al rifugilo Anna Mairia aB 
Pian di Rancio, verrà Inaugurata 

1 

La Strada Bailaliio-Piani ReÉeiii 
Il nuovo tronco stradale Ballabio-

Piauo del ResinelU verrà inauguralo 
ufficialmente fra giorni, quantunque 
già da tempo fosse aperto al tran, 
sito delle autoniobili. 

Còme abbiamo riferito * suo tem
po, due anni or sono, per iniziativa 
dei comuni di Lecco, Abbadia La-
rio, Mandello e •Ballabio, veniva co
stituito un Consorzio per la 'messa 
in esecuzione del progetto di costru
zione della nuova strada. I -lavori 
vennero iniziati sotto la guida del-
l'ing. Bernardo Sironi,. che progettò 
l'opera. ' Affidata all'impresa dottor 
Pietro Cerosa Grotta, la strada ben 
presto si realizzò. 

La nuova strada misura esattamen
te otto chilometri ed inizia la ram
pa a''ì'-20 metri e raggiunge alla fine 
i 1350 metri sul livello del mare. Es
sa è larga cinque metri e mezzo, e 
sale con dolce pendenza; ha 14 bel
lissimi tornanti e, arriva alla chie-
sina del Sacro Cuore, formando un 
vastissimo piazzale lungo 130 metri 
e largo una trentina.. Prosegue poi 
terminando davanti al rifugio della 
Società -Escursionisti Lecchesi con 
un secondo piazzale a forma circo
lare di oltre 50 metri di diametro. 

'La nuova strada servirà, conie è 
ovvio, a valorizzare grands'mente la 
bellissima zona, ricca già di ville e 
di alberghetti. Specialmente nella 
stagione invernale si rivelerà l'im
portanza e lo sviluppo dell'arteria, 
poicih'è gli sciatori -potranno arriva
re ai campi di sci dei ResinelU con 
cori tutta la comodità possibile. 

'Con l'accresciuto movimento turi-
siico si renderà necessaria una se
rie dì altre opere. La chiesina del 
Sacro Cuore dovrà essere amnliata; 
s' impianteranno linee telefoniche e 
quanto, prima verrà costruito un ac
quedotto in. cemento armato. In so
stanza, i Piani dei ResineUi verran
no trasiformati in una vera e loro-
ipria stazione climatica ,ed -nverna-
le specialmente indicata .nei mila
nesi che in brevissimo temno po
tranno giungervi con gli automezzi. 

Notizie per oli sciaiori 

Le gare della F.l.S, nel 1937 
Il comitato organizzatore delle gare 

della Federazione internazionale del
lo Sci del 1937, che si svolgeranno a 
Chamonix, ìia stabilito il programma 
SBQUB'ìiltB ' 

11 febbraio, cerimonia d'apertura,-
IZ, gara staffette; 13, discesa maschi
le e femminile; 14, speciale di sano; 
là, slalom maschile e femminile; Iti, 
fondo; 17, salto per la combinata; 18, 
fondo 50 chilometri e cerimonia di 
chiusura. 

Corso dì ginnastica preseiistìca 
Il Direttorio Provinciale dì Milano 

della F.I.S.l. ha affidalo al Gruppo 
/sciatori « iFior di Roccia », l'incari
co dì organizzare un Corso di Ginna
stica .preseiistìca e di nozioni tec
niche, corso che avrà inìzio nei pros-
smi giorni, e che sarù tenuto nella 
palestra del Gruppo rionale Battìsii 
(.t'itt Pier Lombardo, U). Le lezioni, 
serali, saranno impartite da valenti 
maestri (}i sci, capitanati dall'alle
natore federale Leo Gasperl ed a-
vranno inizio la sera del 2 novembre 
in seauito tutti i lunedi, martedì, ve
nerdì fino a tutto il 30 novembre, dal
le 21,30 alle 22,45. A seconda del nu
mero delle iscrizioni, il. corso verrà 
ripartito in due o più turni. Le iscri
zioni, accompagnate dalla auola di 
L. 15, si ricevono presso il Grupv.o 
Alpinistico « Fior di Roccia » oppure 
presso la F.I.S.I., via S. Radeaon-
da 10, dalle^21 alle 23 e verranno 
chiuse non appena raggiunto il nu
mero, massimo consentito dalla ca
pienza delta palestra. Inoltre l'asse
gnazione dei turni sarà fatta In base 
all'ordine delle iscrizioni stesse. 

Le facilìtazioDì di viaggio per gli sciatori 
Come negli anni scorsi, entreran

no fra breve in vigore le riduzioni 
ferroviarie t)er gli sports invernali, 
rivolte a facilitare l'affluenza degli 
sciatori alle innumerevoli .località 
delle Alpi e degli Appennini che di 
anno in anno vanno a gara per mi 
gliorare e modernizzare la loro at
trezzatura. 

Saranno rese note pròssimamen
te dal Ministero delle Comunicazio
ni le modalità JDsr tali fajcilitazioni 
di viaggio. 

Pei tracciati di discesa 
Il desiderio di dare una maggiore 

emotività aveva fatto sì che, negli 
ultimi tempi, molte prove di discesa 
si trasformassero in vere' esibizioni 
di equilibrismo causa la sceltat-come 
terreno di gara, di tracciati veramen
te troppo difficili e rischiosi. 

Il ndmero degli incidenti veniva 
•poi aumentato dall'abitudine di far 
disputare le competizioni senza trop
po curarsi delle condizioni della neve 
ed uno spettacolo poco edificante del 
genere si era potuto vedere nell'ulti
ma edizione dei campionati Uella 
F.l.S. a inns'brucVi. Ora il Comitato 
internazionale per la discesa e hla-
lom {AS-Comitato) si è interessato 
della cosa ed ha fissato ie segmenti 
norme che entreranno in vigore nel 
prossimo inverno: 

1 - Per tutte le corse controllate dal
la F.I.S., già in autunno, prima del
la caduta della neve, SÌ rende obbli
gatoria una visita di un ^membro del. 

i l Passo di RoHe rimarrà aperto 
al" transito automobilistico durante 
tutto l'inverno; gli esperti hanno 
assicurato in una recente riunione 
presieduta dall'on. Mendini. dell'En
te del TuriS'mo di Trento, il perfe
zionamento delle attrezzature in mo
do da poter far fronte ad ogni esi
genza. Un adesniato servizio di se
gnalazioni manterrà gU sciatori al 
corrente sulle condizioni di neve e 
di transitabitità. s:a suTIn strada nn-
zionale del Brennero all'altezza di 
Ora, come nell'imoortante centro di 
sm-stamento di Bolzano. Il servigio 
automobilistico da questa città di
venterà siornaliero e nuello da Fel-
tre per S. Martino di Castrozza sarà 
pure giornaliero dal 15 dicembre o.l 
15 'gennaio p. v. 

comitati e sùttocomitati: tecnico, lo
gistico finanziario, dei festeggiamen
ti.' ed ognuno sì • e altre'ttato ad ini
ziare la propria attività. 

Primo Irà tutti il coinita.to tecnico 
che sta facendo sistemu're il traccia
to delia jìista di alscesa, abbattendo 
piante, rimovendo pietre e liveUan-^' 
do anche con uso di 'mine qualclie. 
roccia, troppo sporgente. • -

Giacinto e Stelano Sertorel'H. che 
auesfinverno apriranno una scuola 
di sci al Passo del -Tonale, dì pas
saggio da Ponte di Legno liunno vo
luto vìslta,re i lavori e il Percorso 
de,'ia nuova pista di discesi. Essi 
lo giudicarono molto interessante an-, 
che per ié difficoltà che presenta e ' 
promisero di farne il collaudo non 
appena la prima neve lo ipermetterà. .-

Di questa pista di discesa, clic dal 
Corno d'Aoia in pochi minuti por
terà gli sciatori a Ponte • dì ' Legno, 
avremo tempo di palliarne in seguito, ' 

AncJie ai trampolino, attorno al 
quale ia folla dO'inenìca 24 g'ennaìo si 
adunerà iper raccogliere i l 'br ivido, 
che dà il< saltatore vibrato nell'aria 
come una grande aquila, già sì la
vora per compiere alcune rlparuzlonl, 
rese indispensabili dai danni causati 
in due anni dalle intemperie, ma. so. 
pratutto per costruire nuove e capa
ci tribune. 

La manifestazione è ancora lonta
na, ma l'importante è die gli scia
tòri saippiano che nessuno dovrà man
care in quel giorno a dare il plauso 
ai campioni convenuti da ogni parte 
d'Europa; che le- Società includino 
nel doro programma delie gite inver
nali quella a Ponte dì Legno :per il 
24 gennaio. A loro tranquillità av
vertiamo che già il comitato logisti
co sta studiando e provvedendo Per
chè in quel.giorno, vi. sia posto per . 
tutti, - . . .. . . . . . , . , 

M e d i l p eli radili della F.I.S.I. 
La stagione estiva stava par ter

minare e già Pont.e di Legno andava 
prendendo, quell'aspetto di torpore e 
sonnolenza quando vi giunse la no. 
tizia che la F.I.S.I. aveva accolta la 
domanda delio Sol -Club ed assegna
t a ' a quella che fu una delie prime 
stazioni invernali italiane l'organiz
zazione del suo IV Raduno, 

E' stata una. festa per. tutti; non 
as.pettavano a-ltro per dare il via alla 
poderosa organizzazione della mani. 
fest.a.zione che a cornice del raduno 
comprende la gara internazionale di 
salto dal grandioso e ben noto tram
polino del Littorio e una di discesa. 

In quei giorni i dalignesi si sono 
riuniti in seduta -attorno al Presiden
te dell'Ente Autonomo di Cura e a 
quello delio Sci Club, per conoscere 
il vasto programma d'azione che sa. 
pevano già pre-parato nei suoi mi
nuti particolari, .ipronti od assumere 
ognuno un compito spe,cifico. Seduta 
stante vennero .infatti costituiti va.ri 

Aumento tariffe per ie guide 
Il Consorzio nazionale Quide e 

portatori del CA.I. comunica che in 
data 8 settembre le tariffe attual
mente in vigore per le guide ed i 
portatori del CA.I. sono state au
mentate del 10 per cento. Rimane 
quindi abrogata la diminuzione Ota-
hilita nel. 1934 sulle tariffe stesse. 

I soci del C..4.,J, continueranno ad 
usufruire della riduzione del 15 pe/ 
cento sulle tariffe aumentate. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografia 8. A. M. E. 
Milano - Via flettala 22 
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